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TORINO, ‘8 FEBBRAIO 1868 
È ITALIA 
Rivista. 


Lav nazione saprà molto grado aì ministri. Mona- 
bréu'e Gambray:Digny, pel modocon' cui provve- 
dono, il'primo all'indipendenza è dignità; il secondo 
illa prosperità dell'Italia. 

Noa sappiamo, so_ il primo cerchi un compenso 
allé' note e discorsi insolenti del Goverao francese, 
col. fare, .il ;bravacclo (colla Repubblica, Argentina, 
Jgiacchò non avendo creduto bene. di rispondere al- 
l’interpellanza che gli, veniva fatta a quel proposito, 
siamo ridotti a mere conghietture. Porchè non sap- 

















piamo! poi' qualche cosa’ di più positivo. quando al 
ttialo non ci sia più rimedio! 
informazioni governative, tro- 


li maricatiza 
Viamo mell'/luli 
imericava in 'cuî pare ci voglia imbarcare il, nostro 
Ministero, il quale farebbe la parodia di Napoleone, 
che per far dimenticare gi Francesi la perduta li 
bertà, attacca. brighe, in Cino, in Cocincina e nel 
Messico, 

@ Si parlava vagamente! di un viaggio d'istrazione 
di una ‘squadra italiana inAmeriea; II ‘comando 
della squadra fa rifiutato: dal' D'Amico ed anche dal 
Maldini. Ma che è e che, non è, sî è saputo chie la 
squadra sarà compost di ciuquè legni, che conterrà 
otfocoato ‘uomini, da sbarco, e. che. si tratta, si 
tralta proprio di fare ina spedizione nelle, forme, 
"her costriugere la Repubblica Argentiun a pagare 
certi negozianti italiani che vantano. crediti, ‘Onde 
tanto zelo peri guasti, negozianti? Si dice che uno 
di essi sia imparentato a un impiegato del. nostro 
Ministero. degli esteri! Se questa voce non è esatta, 
“si amenilisca. Vera 0 falsa, certo delie mot ‘nelle 
presenti strettezzo Nnonziarie c'imbarchiamo in na 
‘spedifione costosissima © in avventuro che sì pos- 
sono appena perdonare alla polente Inghilterra, che 
pure si, è decisa alla ‘spedizione di Abissinia, dopo 
‘molti anni di. esitazione (e ‘per motivi, ben più 
gravi 

4 Gi sono. tanti interessi 2: tutelare iu ‘talia pur: 
troppo calpesiati: oi disconosciutt;, ‘e noi: spendiamo 
allegrameute molti milioni per ‘far' pagare alcuno 
ia ’di ‘migliaia di lire a tro o quattro nego- 
zianti, che' ion pagano imposte , non sono soggetti 
alla fova è! d'essere ‘jlaliani non si ricordano ,, se 
‘non. ‘qua tratia di farsi pagare | @ che mo- 
mesio: opportuno !. proprio quando, una crisi, euro- 
pea può, sopravvenire e. noi,cì troviamo con, una 
‘Squadra in America, e col corruccio. degli Stati Uniti 
di cui la Francia ha seatito la, mortale puntura I 

‘a Queste (ci sembrano folli, » 

Il conte Cambray-Digoy conserva’, come: Îl'suo 
Sbllegà ‘un’ prdente silenzio durante la disthssiotie 
del bilancio, passivo, e lascia, correr, l'agqua alla 
china. Parlerà poi quando si tratterà: d'imporre i 
nuovi balzelli;; Per ‘ora non, è questione che di eco- 
nomie e non franca. veramente: la spesa l'occuparci 
in quelle miserie, Si trattava persino di abolire la 
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STORIA -D'UN-BRIGANTE GRECO 


eo 


— hi'va' 18? /gridai colla voce più feta | che 
mi fu possibile, ed ascoltai la risposta con ansiotà, 
il'dito sul grilletto dell'arma. 

— ‘Sono Aclimet:' mi rispose nà voce: bassa , ma 
vibrata o sicora. ‘Aprite. 

Sollecitamente discendiamo, geltiomo via i mobili 
che facevino barricita ‘alla pori schiuidiamo ;al- 
‘quanto in’imposta/; AGhimet Sguscia dentro , ‘e’ noi 
lesti a rinserrare l'uscio alle sue Spalle. 

Le lucerne che î misi due uomiiii avevano a mano) 
risebiararono! in vom9 piccolo, a spallb' lnrghe , la 
‘schiena leggermente: curva, le gambe arcate, la fac- 
cla'abbriita edi ‘espressione dura, omata, sotto 
via vasò ‘time; ‘di ‘due bt formidabili ; n largo 
turbante soraiontava tulle queste bollezzo: 

Nell'ombra che gettavano sotto di loro le!sùe so-| 
praciglia fultisime e! sporgenti, gli occhi brillavano 
‘come due grossi dîainanti ieri, Raramente la Prov- 
‘videnza per intravvenire in ‘aiuto. di qualcheduno ha 
preso lun aspeito pit ripulsivo; ma con tutto ciò iu) 
‘non ‘mi’ teani| dallo ‘stribgere con energia, la mano 
del difensore insperato cho ci arrivava , e se non 











‘poss: deli mantenimento) degli stalloni 1 Questi tro- 
Varono degli ardenti difebsori su lutti gli stalli della 
Camera. E siano, pure. per. questo rese grazio a 
coloro che ce li conservarono. Sa i (creditori cello, 
Stato vedranno questo nella impossibilità di pagare 
gl'interessi ; cosa assai probabile: quando, Ia rendita 
‘non arriva pur più: al.50, avranno una consolazione 
nel veder:migliorata la rozza equina. 

Vedano iatanto.i ‘ministri le conseguenze della 
loro condotta, dei continui scialacqui d'ogni genére 
‘onde’‘sono eviscerate le popolazioni. Non & una let- 
tera di un Permanente, ma di un corrispondente della 
Goszetta d'Italia: che dipinge nel seguente mudo lo 
stato degli animi la Sicilia. 

@ Gli autonomisti hanno guadagnato terreno, fino 
a trionfare nelle elezioni comunali 6. palitiche;, si 
vanno riavvicinando a Palermo ‘i più; esecrati bor- 
bonici e sono accolti festevolmenta anche. da certi 
liberali, nei quali o è indebolita. la fede o è cre- 
sciuta la, paura; infine non sî lascia intentato alcun 
mezzo per tener gli animi in continua agitazione, 
per accrescere il: malcontento, per tenere il popolo 
pronto agli ordini, di qualangue partito reazionario 
clte voglia profittarne alla prima opportunita. Altri 
sintomi aggravatio!la situazione; e. il peggiore è la 
atidale tranquillità, che, a dispetto di qualtinque 
causa perturbatrice, fra le quali è potissima la ca- 
rezza dei viveri, si mantiene inalterata. Chi conosce 
il paese vede in queste quietismo bn progetto ed i 
segni. precursori, di una tempesta alla. quale tutti si 
preparano, Accadri?.... Non lo 80... ma è certo chie 
una crisi sî va maturando ogni giorno più e. mi- 
naccia proporzioni, dieci. volte maggiori di. quelle 
del seltembre 1866. 

Lo stato dall'Italia e specialmente delle provincie 
meridionali continuî‘a tener. desta. l'attenzione: del-- 
l'Europa. Scrivono da:Parigi al! Journal de’ Genàle 
che la presenza del Duca di Aosta a Napoli non, 
produssa tutto Îl bene che so ne sperava ed essere 
imminente în quella (città \il_ ristabilimento. del 
grande comando militare: 

Questa notizia coincide can quella, dita già, da 
parecchi dei nostri, giornali \che a quel , posto sia 
destinato Alfonso La Marmora. L'onorevole gene- 
rale pare. fortunato în questa. lotta, ingaggiata coi 
rappresentanti della nazione, i quali si pronunzi 
ronò ‘contrari all'istituzione: dei grandi comandi. Il 
predetto corrispondante' credi che; quella determi- 
nazione possa essere il preludio di vo tosto ordi 
namento dello stato d'assedio in quella provincia, 
senzachè. sappia $e sia questo ;reso! necessario dalle 
niene dei legiltimisti 0, da quelle: dai repubblicani. 

Fra le yoci che circolavano a_ Parigi v'era pur 
quella che Il Regao d'Îialia si duvesse spartire în 
ire parti. Viùorio! Emanuele! rimarrebbe a Firenze 
è si istituirebboro due, vicereami, i cui capoluoghi 
sarebbero Torino a Napoli,, Sarebbe una  spezio di 
ritorno allo. idee di, confederazione, 

Non, soppiamo, quale sia il fondamento, di, questa 
notizia; crediamo però sia in gran parte l'effetto 
della \laltica degl'imperialisti per.tener. occupati: gli 
‘animi dei, legittimisti ‘ed altri nenmici del .loro;Go- 
verno Infatti in: prima linea: nell'osageraro le con- 


dizioni in coi trovasi l'Italia troviamo ‘sempre la 
France. 









































A questa èd ai suoî padroni diremo: medice, cura 
te ipstom, ‘che voi siete ammalati. davkerol 





Napotl, 30. — Ecco gli altti particolari) sulla; do: 
lorosà. citstrofo del Chiatamone: 

I lavori di escavazione furono; continuati tutto ieri fino 
‘lle‘È della scorsa notto. 

Ta lnco elettrica ‘illaminava lo macerie o gli operai. 

‘tro Il cadavere del corallaro cd un allo, che al 
l'apparenza ‘i ‘giudicò d'un Tngloso, scavato alle 10/ant. 
di ict, piun'altra vittima fu tratta. da quei frantalnî. 

L'infuriare del' ventò impedì che sì continuaeso il Ja- 
voro! per tutta Ja notte; stamane si'è ripreso. Dagli ar- 
stnali' miliari fa dito molto materiale, apecialtiente in 
legname, per puntellare le case cadenti, già il Iaroro, 
da quota parte è bene avviato. Non così cì è parzo (por. 
quello di escavazione. 

Forso ciò dere attribuiral alla ristrettezza della linea 
ai'operazione, ele nen cape an maggior nuinero di ope- 
rai, nè è possibile lavorare altrimenti di flnnco e di sopra, 
per le condizioni peculiari dei luoghi. 


— _e_o__P_T——_ 


Un confronto. 


pero; d'Austria apenderà nel, corrento anno 
per l'esercito di terra, netti fiorini 72,500,000 
per la. marina » 7,500,000 











fiorini 80,000,000 

il quali;al cambio di 2:07:importano fr. 4165,600,000. 
L'Italia spenderà rinvece ; 

Per il/sub esercito Ml: 

Perla morina » 


445,000,000) 
‘45,000,000) 


Li £90,000,000 

Gioè 24 milioni in! più. Eppure italia conta 24 
rnilioni d'abitanti,, mentre l’Avistria ne: conta 82 mi- 
lioni; eppure l'Ausitia conta’ per' prima potenza mi- 
litare ; eppure l'Austria si Jiattè non'ingloriusamente 
per terra e!per mare nel 1866 colla Prussia e col- 
l'talia ad un tempo, 

Ma a questi miserabili confronti chi bada, in 1- 
talia 

Noi siamo ricchi, nei 
e —_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dell 31 gennaio! reca: 

1. Un regio deereto del 12 gennaio, con il 
‘quale il comizio agrario del circondario ‘di Reggio Emi 
lin, provincia di’ Reggio Emilia, è legalmente! costituito 
ed riconosciuto como stabilinento di pubblica utilità, a 
‘quindi como' ento mioralo può acquistare, ricevere; pos- 
sedere ed'alfenare, secondo; la legge % civile, ‘quatanque 
‘sorta dì ent: 

1. Dimponizi: 
ari 














nel: personale’ dell'ordine. giadi- 

















Cronaca. Cittadina 


orlo: —I signori socì s0n0 invitati a. voler inter- 
venire ‘ill'adtononza generale del Comizio sho avrà luogo 
domenica 9 [del prossimo mese di febbraîo, a mezzo- 
giorno, nell'aula dell'Anfiteatro di Chimica, R. liceo Gio- 
beeti, via di Po, n: 18. 








fosse stato, di. quei: terribili: bai gli avrel-fors'onche 
dato un abbraccio. 

Achmet era un turco così onesto come pochi cri-: 
stiani lo sono, altrettanto accorto quanto i briganti, 
più intrepido di essi, ed il quale aveva loro giurato 
tina guerra accanita : Îi perseguitava senza tregoa 
e raggiuntili , li esterminava seoza pietà: alla qual 
cosa ci trovava soddistazione e profitto; Ogni testa 
di brigaate chvegli recasse a Smirne gli valeva dieci 
lire senza progiudizio delle spoglie di cui non ren- 
deva conto a nessuno; S'efa' già fatto in. questo 
‘modo: un piccolo: patrimonio, ma io creilo che quan 
d’anco siffatta ‘caccia non gli avesse fruttato nulla 
'ed'anizi avesse dovuto pagare un tributo per farla, 
egli tion ‘sì'sarebbe tolto da quel mestiere che a- 
‘mava con passione: Fra' lui @ Catardgi era cdîne ona 
sfida all'ultimo scngue; et egli da sclo dava più 
tormenti at brigante che non tutta la ‘Polizia della 
Aqatolia insieme. Era un uomo' grave’, taciturno , 
‘che non intertogava ‘quasi’ mai ; ‘alle domande al- 
trui rispondeva appena, ‘faceva poco rumore e fatti 
molti. 

Tutuavia; la vista dell'arsenale d'armi dici cia- 
siano di noi era sopracirico o'la entusisstica pre- 
mura con cui lo pccogliemmo, ebbero la virta di 
rallegrarlo un poco. Fece ‘tun sorriso silenzioso e 
uni disse: 

— Solutel Pare che' qui! non si' dorma di melt. 

La' sua figura riprese di subito ‘tulta' la ‘sua $6- 
rietà; mi spiegò. ch'egli era sulle traccie dei bri- 
ganti, che sapeva i loro disegni, che sorvegiiandoli 
‘aveva visto il loro inviato venire’ alla. mia casa e 





che: avrebba: pottito: previderlo; benissimo se non a- 
vesse, pensato meglio lasciarlo libero nella speranza 
di far cadere parecchi altri dei suoi compagni nella 
rete. 

— Ora mi rincresce averlo lasciato, andare: sog- 
giunse. Temo che fabbiano. preso l'allarmi e che 
‘siansi allontanati. 

Quanto a me questa notizia non) era niente af- 
fatto disgradita; ma stimaî inutile di far conoscere 
i mici sentimenti a quel bravo turco. Lascisi dun- 
que continuare Achmet che col suo stile Jaconico di- 
cova di poi: 

— Avanzami venti lire; fa entrare i mici uomini 
‘clia son' fuori della porta; mauda, a chiamaro il 
capo delle guardio del: paese, e dopo potrai dor- 
mire tranquillo. 

Sì riapri la porla, e vidi, alla luce della lampada 
che Yorghi portava, sfilare la truppa ! più pitto- 
resca e la più selvaggia che, mai abbia potuto su- 
goare un, pittore di briganti. Erano, dei Romelloti, 
degli. Arnauti cd ancò dei Curdì, colla faccia impas- 
sibile.0 feroce, igli occhi lucenti, ispidi baît; di 
tutte le tinte, gli abiti a brandelli, le cioture sovra- 
cariche di pugnali ricurvi e di pistole ad acciarino. 
Non erano molti di più d'una dozzina, e pur tutta» 
|| sia mi parve che quella) sfilata. durasse un'ora. 
||[Dalla porta spalancata che ‘lasciava vedere al di 

fuori fa notte affalto ‘nera, sbucando mon sapevo 
donde, come il loro cao, s‘avanzavano ed uno ad 
uno, passavano nel carchio di luce che illuminava 
i loro volti spaventosi e s'ingolfavano nello scuriccio 
del vesiibolo. Appena era, che si udisse sul mosaico 








‘Ore del giorno: 

Comunicazioni della, Direzione, 

Presdatazione d' discussione del progetto di bilancio 
per l'anno 1968. 

Torino, 25-gensaio 1968, 
Per la Direzione 
© Sogrotario/ ML Von. 

letà anonima d'incoraggiamento alla fab 
i sstoffe ‘in acta. sm Torino, — Como giù 
‘venne annvasiato, l'assemblea generale degli azionisti di 
‘questa Società veono convocata pel: giorno 19. scorio 
‘meso, onde procedere legalmente ‘alla nomina del' dicci 
membri componenti il Consiglio d'amministrazione. 

iuscirono, eletti { signo 
1. Posa di 8. Martino conte Guataro. 
8. Stura Luigi (socio promotore), 
3. Bro cav, Giuseppe Antonio, banchiere. 
Ai Nigra Giuseppe, consigliero: comunite. 
5, Plura cav.<Giovandi. 
€. Trossarelli ave. Casimiro. 
‘1. Costa Qarlo, negoriante: 
8. Tenal Francesco, negoziante. 
9. Monti Angelo,'commissionario' în seta. 
10. Tedeschi Salvatore; banchiere. 

Radunatisi quindi i ‘medesimi , elessero a loro presi 
dento il sig: conto' Ponza di-S Martino; vice-presidente, 
il ig: cav--Bravo; segretario; Il sig. nrv. Trossarelli. 

In soduta del 97: geonalo' il. Consiglio d'amministra: 
zione nominava poscia a pieni ‘ voti‘) sig. Luigi Stara 
‘x dirottore della SocistA medesima,! il quale accettando 
{ale carica, ridunciava conseguentemente a'qnella dì con- 
gliere d'amministrazione: 

Così costituita questa’ Società nol portiamo :Sducin 
che' possa incontrare Il general aggradimento ; e dar 
principio quanto primai alle‘ st. operazioni ; 0° mentre 
facciamo voti per la sua: prosperità 0'floridezza , spé- 
riamo puro che il bell'esempio varrà n;promuovere altre 
‘associazioni industriali che-infondauo; nuova vita: quo- 
‘sta nostra Torino. 

3 Intruzione: femminile: — Parecchi gior- 
nali hazno già fatto osorevole! menzione dell'Istituto di 
educazione femminile diretto dalla maestra Edvige: Fol- 
‘braro. Allo lodi dei, nostri; confratelli aggiungiamo anche 
la nostre;, perchè; davvero, quel'Istituto se lo merita. Ec- 
cellento è il. motodo: d'insegnamento che. vi_ si. pratica, 
ottima l'educazione che vi: si apprende; è, in breve, un 
Istituto convenientissimo, per qualunque! ragazza che r0- 
glia vramento. applicarsi \ e. diventaro col tempo una 
Buona. madre di famiglia. Pere'ò, lo raccomandiamo tanto 
più volentieri in quanto cho. da. pochi: giorni în qua, ol- 
tro al corso diurno, si è aperto tm corso serale di calli 
grafia, d'aritmetica ‘e di lingue italiana è franceso. Que- 
ate lezioni sono utili in-ispecial. modo por lo ragazze ch 
volessero applicarsi. al commercio. La retribuzione men- 
‘ile è dl sole L. 3; le lezioni si fanno nelle soro di mar- 
tedi, giovedì o, sabbato d'ogni settimana dallo 8 allo 9, 
L'Istituto trovasi. in via Carlo Alberto, n. 29, piano se- 
condo. 

© Piazza Vittorio, Emannelo I. — Questi 
piazza, giustamento apprezzata per la sua gran vastità, 
capace di contenere oltre. settantamila, persone, o per in 
‘amenissima situazione a più della ridente collina torinese, 
porge nell'inverno uu graditissimo, passeggio nello ore 
meridiane, in cui splende come oggi un tepido sole. Nri 
Giorni festivi questa (piazza è rallegrata. da una seolta 
musica.e da grande: affluenza di Torinesi, Gioraalmento 
poi è frequente di passoggiaati e di | corvalescenti;, molti 
dei quali sono anche attratti da corrotani i quali. diver- 
tono il. popolo nello; ore. meridinne, Se questa. gran 
piazza fosse. attraversata: nel: meazo. da un viale arbo: 























di pielruzze bianche è nere) dell pavimento lo scor- 
rere, del toro passo furtivo;. erano piccoli di statura 
la maggior. parte, ma colla ‘elasticità, della pantera 
© colla muscolosità del leone. Se non: fosse. slato 
della conoscenza che. avevo di: Achmet,, mi avreb- 
bero fatta una maledetta peura, 

‘ Cone diavolo dovevano essere i nostri nemici 
tali erano .i difensori nostri ‘e della. legge? 1 mi 
domestici a vedere intromettersi quella guarnigiono 
equivoca mi guardavano esterrefatti come chi s'at- 
tende da un momento ‘all'altro d'essere sgozzato. 
Il meno spaventoso di quei ‘bravi certo è che. da 
tutti i tribunali. dell mondo sarebbe stato condon- 
natu alla forca sulla semplice deposizione della sui 
figura, 

Però si posero in fila senza disordine innanzi ot 
loro capo, gli occhi fisi in lui, come) sa avessero 
aspettato il segnale dell'eccidio; Achwmet mi domandò 
una stanza: dove allogarii: io. gli apriî Juna. sala’ a 
pian terreno, ed. egli li fece (entrare colà, dova 
essi stesero per terra. gli stracci che. servivano loro 
da mantello e si accoccolarono 0 vi si distesero 
sopra secondo la loro maggiore ‘o .minor tendenza 
al sibaritismo. : 

La era, vi assicuro, una, singolare, assemblea, \e 
sono, persuaso. che gli stessi seguaci, di Catardgi a- 
vrebbero \rabbrividito se avessero potuto vedere 
quella muta di mastini:da \sgpiozagliarsi addosso a 














loro. lo era, solo in piedi,.in mezzo a quei. figuri, 
contemplando| quelle forme sinistre, sulle quali gn- 
deggiava la luce. gialliiccia della Inmpada agitata dol 
vento, Di quando in quando sì. vedeva scintillare 
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i 
teggiato per difendere 1 cittadini dal ragaî del solo catito, 
© por gfanta vi zampiliasgè nél mezzo una grao fontana, 
citiondata da un piccolo giardinetto digfiori,,1à, saretibo 
una vera maraviglio.... 6 non dimealichiamo cho/ab- 
biamo prosa la peuna pet Set gravisiimo 
cib che sì osserva ja questi id esa ico, 
în' il la piazza Vittorio Emanuele, osservata, dalla bol: 
liesima enla centrato del cafè Rondò, (Heorda ad alcuni 
Ji graziosh psssoggiata: detta degli Tnglesi, in Nizza di 
mato: Si lamenta generalmente; l'abuso dî alcuni i quali 
‘orrorrono in ogni glortio verso il mezzodì questa piazza 
correndo st e giù a cavallo, ‘{requontemiente s gran ga- 
Jonpo, con gravissimo perlcolo del tranquilli passoggianti. 

‘Questa è una piazza e nofi uu maneggio pe: cavalli; si 
odo gridare. giorualmente; ma l'abuso continua 0 \se ne 
taccomanda la cessazione per miexza, dei giornali, 

Qotorò poi che ‘desiderano conoscere. meglio Ta parte 
storica della piarza Vittorio Emanuele e dello vie del- 
Y'artica metropoli: piomontese, Îa troverinno con parti: 
colata soddisfazione nell'interessantiseima operetta testà 
‘pubblicata dal G: Torricella, col titolo seguente: 
Torto! è te rie Gia qlurbhdte! co ‘cenni "dtorici. (To. 
rino, "ISÙS, tip. dl’ G.'Borgardii, ‘via Montebello, nu- 
mero 98), 

Credioind | Hi i'hostii’Hiotmali (oa, sianchertnno di 
rittomandaro queMb prbgiato lavoro dell'eridito. parmi- 
‘nuo, SÌ quale in ‘riconioaseità dell'ospitalità ricevuta 
nella nostra ‘Torino, compilò con molla fatica e cori no- 
ile perseverdtizài | quest'atite. distruttiva Guida di 
nitovo genere. ‘1! I G.F.B. 

#2 Quenta notte ebbe luogo una festa da. ballo 
al Circolo degli ‘Artisti; gran folla, gran lusso, danze a: 
imatissime. 

© Imoe; — Vero le 3 antim, di ferì! un 
denso fimo, che usciva, dallo fessure dalle porte e delle 
‘ineatra del magazzino del signor Cesare, sull'angolo dei 
puitici della Fiera e via Barbaroug, dava l'allarme) agli 
Junbilini della casa (di fronte; ove itrovasi l'albergo della 
Fiuona Fina, uno del! quali qhiamata gente, prese si 
pritî provvedimenti. per ‘opporsi ai, progressi del fuoco. 

‘Atvortiti. i pompieri e i carabinieri, e mercè il:con- 
corso d'altre persone di buona volontà l'incendio fu de- 
‘muto’ verso le sei del. mattivo, ma. ad. onta. degli sforzi, 
i più attivi fu impossibile salvare;le. molte mercanzie che. 
ricmpivano quella ricca bottega, 0-il danno  sî fa nscen- 
derora 0. mila lie; 

‘Sulle ense'di questorinfortanio corrono voci centrad- 
ditorie. Sembra però, nan dali, tutto improbabile, che vi 
abbia, avuta, marte lo spirito di vendetta. 


ii &itabivdto smamtoniale: — Ln rinsicà della 
Griardia: Nazionale quest'oggi, ‘hl chmbio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 114, suonerà: 

Fidale priîno: nell'opera Un: ballo: in maschera del M. 
Veri: i 

‘Parténiài alle ore: 9 (da Piazza 8: Giovani 

“ Neerslogi! 
tute ‘dalla morte in''Guesti bruda stagione, dobbiamo re- 
gisttaro (con ratimbtico M'cnv. Ottavio A Ferrero della 
Marmbti, imofto li 81 del miesé ora acorso. Egli era il 
sil giovine "dei ‘il fratelli; cfu il solo. fra' essi che 
non abbla'abbratelat fl' mestiere dell'armàî. 

AilRottoratosi in leggi nell'Usiversità di Torino, servì 
ln carriera ‘amministrativa. Fu interidente în 
Skvola, in Sardegiià, &' Genova èd'a:Nizza. Malgrado ln 
sta! fà vainti oltre 1 ‘sessant'anni. agli prestava 
aticora servizio)attivo jWesso l'Ufnclo di stralcio della 
Corta ‘dei Conti; ‘rimasto’ in Torinò. Lasciò morendo, 
nella Mmiglia ‘ed iti quinti Ib ‘conobbero, larga ‘eredità 
‘l'affetto: ricordo di modeste ‘mn preziose virtù. 

<> Yiasrimbònii ln Torlmo, — Elenco delle 
inserizioni fatto dal 27 gennaio al 2: febbraio all'ufficio 
Qollo stato civile manicipale: 

Carlo: Gio, “Bat: Finelli:, operaio nella raffineria del 
‘petrolio, rea:‘a Tofito, con''Nranoefed Giulia Picco; con- 
tina; rea. a Carino: 

Catlo. Gjusoppe Nicola, négoziante, tes: a. Torino, con 
‘Lncia Ghigo) faritesca, rei. a Torino, 

Carlo Mariano Bocca, vetraio, res.'a "l'orino, con Maria 
‘Agoitina' Cornaglia, cuciftice, rea. a Torino. 

Giuseppe Ponzio! Bracco, domestico, res. a "Torino, con 
Maria Bracco, contadina, tes. a ‘Torino. 

‘Gio: Batt. Aurelio Marengo, militare in ritito, res. u 
‘Porino, ‘con Tersas Pabifica' Gay; fruttivendola, resid. @ 
‘Torino. 






























































Carlo ‘Antonio Maria Portalupî, geometra, res, a Ver- 
SEI: on iappa Cibi Era Yalbl restate 

rino. 

Giu, Glacoinò Vaudetto, negoziante, res. a Terinb), don 
Marin Teresa Paolind Raggi! vedova Pop Je 
Manta, tds, aToNno. 3 Î 

Giovanni Giuseppe Mey, jnbalatore, res. a Torino, 
con Teresa L'apurello, contadina, res. a Volpiano. 

“Stefano Gaetano Clerico, lattonaio, res. a. Torino, con 
Giuneppe Maria Carlotta Manfrodi; digaraia, residoito a 
‘Torino: 

Giov. Batt. Rerta; contadino, re. a ‘Torino, Gon Anna 
Maria Cavallo, contadina, res, a Torino. 

Carlo Francesco; Antonio Boralla, dirattoro di filatura; 
res. i Jrobeso, ‘con Marghera, Teresa | Podio, res..a| 
Torino, 

Garlo, Giuneppo Angolo Spegsa, benestante; 706. 2-To- 
rino, con Caterina Bourier-Ballet;, beneatante, r6s. ra 
Torino. 

Giusoppe Sopetto, tintore; ros, 
Teresa Baj, giardiaier 

Giusoppe Luigi Parino, addetto alla ferrovia dell'Alta) 
Italia, ros. a Torino, con Elona Maria Eurosia Dho; con- 
tadina, reg. a, Torino. 

‘Alberto Barzio, ingegaere, resid. a: Torino, con Eli- 
sabetta,Vigada, resid. a. Torino, 

‘Apollinare Lnigi Valli, decoratore,d'appartamenti,.re- 
sidento; a Torino, con Maria Viegiaia Paveslo, sarta, re- 
ridente a Moncalieri. 

Carlo Lorenzo Argentero, pettinatora, resid, a Torino, 
con’ Francesca Borca, sarta, resid. a Moncalieri 

Giuseppe Blauchi, possidente, resid. a Torino, con! 
Enrichetta, brugoatell, resid. a Torino. 

Domenico Oddenino, lavandaio, resid.. a \Torino, con 
Vittoria Bert, lavandaia, resid. a Torino. 

















"Torino, con Orsola! 
res: a Torino: 























Paola Buft, cucitride, resi Torino. 

Bartolomeo Sansob, opéraîo-macchinista, resid. a To- 
rino, con Lncia Baòko, calsettaia, resid. a Torino+ 

Vincenzo Cesare Demetio Deroto, negor., res. a Sat 
Zan; con Clotilde Emilia Rachele Betti, res. x Sarzana, 

Giov. Giorgis, contadino, res. a Beinasco, con Margh. 
Paola Cellone; contadina, res. a Orbassano.” 

Bartolomeo Martini, (contadine; res. a Piossasco; toi 
‘Arima Maria Brunero, contadina, res.,a' Nole; 

Secondo: Gio. Pasetti, negoz. in telerie,, res. a Torino, 
son Paolina Renoncelli, res. a Torino. 

Carlo'Cognasso, pani 
Valentina Portig 

Defendente: Gardetto; calzolaio, res. a Trino, con Ma- 
sia Cristina Rolero, res. a Torino. 

Carlo Tommaso Giglia, calzolaio, ros. a Torino, con 
Gionrina Annunziata Agnetti, cucitrice, res. a Torino, 

Nob. Carlo Medici da Marignano, capitano nello Stato 
Maggiore genérale, reò. a Torino, ou Enrichetta Vigoni, 
possidente, res. a Milano. 

Bernardo Gatnerone, ‘garzone! di' commercio, tes. a 
Torino, con Rosa Leone vedova Mersì, sarta, res. a 'Tò- 
rino; . 
io. Dom. Garlo Marchetti, carrettiere,vren, n:-Pont 
Canavese, con, Marg. Obelisque, infermiora, res. a To. 
| rino. 


























. Ant. Marin Groîa,; fattorino di banca, rés. al 
Ferrara, con Maddalena, Teresa: Capelli, , cameriera, res. 
a Torino, 

Andrea Dom. Guglielmo Carino, negoz, in ortaglia, 
res. al Nichelino, con Maria Uatterina Salaasa, contadina, 
res. a Torino. 

Gius, Nasi, fattorino alla R. posta, res. a Torino, con 
Massima Settima Alforno, cameriera, res. a Torino. 

Torenzo ‘Ant. Pacotto, lavandaio, res. a Torino, (con 
Rota Maria "Teresa Riva,/Iavaninia, res. a, Torino. 

Francesco Anitrea Ferro, operaio orefice, res. a Torino, 
| con Torexa Cocilia Balajta ,_pulitrico-in.oro, residente:a 
Torino, 

Gio. Antonio Piuzsto, vegozianito fa coloniali; res: a 
| Torino, con Virginia Teresa Marckina; res. a ‘Torino. 

Carlo Maurizio Costa, al servizio della R, Casa, res: 
‘Torino, gon Anna Maria Crudo, camériera res. a Torino. 

Moriaio' detto Vincenza Raschio, imballatore, residente 
‘a Torino, con Earicketta Mari Cappa, passamantaia , 
res, a Torino. 

Iicheto “Abgelo Quattro, erbivendolo | res. a Torino, 
con Catterina Martinasso, erbivendola, fes. a Torino. 

‘Agostino Sanguinetti, cocchiere, res.a Torino;rcen Livi 














Luigi Copasso, capo-magtro; residente a, Torino, coni | 





dere 








Francesca Accaltino | esercente cantina , res, a Torino. 


‘a Torino, con Maria Rava: Federspiel vedava 

‘edo. n Torino. ì 

Gio. Battista Bothreglio,|gldrdinior@, res. h Torino , 

‘co Marin Anné ‘Boggiò, red. a Torino, Ì 
Pietro Luigi Lupotto, tintore, res. a Torino, con. Mar- ' 

‘gherita ‘Lucia Rabumina, sarta, res. a Torino. 

Francesco Audisio , fabbro-ttraio, res. ‘Torino, con 





tini 











dente n Torino. 
Michelo Fravicesto Destefanis,, sarto, res. a Torido, et 
Domenica Virginia Coda, fantesca, rea. a Torino, 
Loren.o Giuseppe Bocca; agricoltore , res.| a Torino , 
son' Margherita Eleonora Moretta, lavandaia , residente 
‘a Torino. S 
Stefano Vittàrio Girardi; aguellaîo, fes. a Torio, con 
|'Orsòla'Marta dettà Maria Martoro vedova: Rapelli alguel 
Iaia, red: & Torino: 
Gi 
‘gela Gaetann' Menga; ros. a Torino. 
Ettore Gius, ‘Adolfo Del Naîa, Tuogot. 














fanteria, res) 


Torino. 
/Sulpizio,Terme,.fabb,.di. pesi e misare, res; a Torine; 
con Peronno Vuillermet, cameriera, res. a. Torino; 





Olbervazionimeteorologiohe fatte nell'Osservatorio aatro- 
pomico, di Torino) a metri 216 sul livello del mare. 
1° fobbralo, 























Ea (Ri 
ii Fei sa 
833 I 
ela Fi 5 
È È È 3 atmosferico 
sla! Su 
Taj 74 88/0 debole. | ser. p.ntiv. 
da. | 743; “sereno. 
12: | 742,6 0,1 ‘sereno, 
Sp.| 7 È uv. p. ser: 
sb] 2406 71| SO debole | copio 
117299 (—.08| 48] Silesimo | sur sereno 
Temperature estreme al nord .} minima — 6,1 
ì gradi csotesimali massima 40 


Pioggia millimetri 0,9 
Temperatira tina della notte del ® — 6/0. 
‘Bollettino Gitroniomico del'Ossercatorio di Torino 

(Tempio medio di Rea) 
‘3 febbraio 1858. 
Nuscere del Sole, ore 7 40'— pissaggio al méli- 

‘diano; ore 12193/— tramonto, ore|b/97. 

‘Nascere della anm,ioro () 43: sera — passaggio: al 
miridiano, ore 8 4 sera — tramonto, ore 2 25. mattina; 
Giorno della luna 10 





Morti demunciali all'ufficio dello lato: Civile 
‘1 giorno 1° febbraio 1868. 

Pinta Teresa, nata Barberis, d'anni BG, di Vercelli =- 
Mattino! Pletfo, 1d. 60, di Chambéry, ‘negoziante -- Fi- 
acaletti Carlo; id: 56; di Alessandria, sellalo: --' (Ralla, 
Maria, natà Barbero, idi 51, di Cdsalborgone — PIù'4 
‘minori d'anaî) 7. 








Noscite; dichiarate all’ ufficio dello, Stato: Civile 
il giorno 1° febbraio 1868. 
Maschi 11 femmine 19 — Totale 26. 








CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Sediita' del 9A genriaio 
Prosidénza dei commendatore Renizia, 

La sedita è aperta aile ora 1 119, con le solito for-, 
mali. 

Mervo firesentà la relatiohe' sul bilkncio del Mini- 
‘stero dello Afinnze pel 1908; 

L'ordine del giorno vera i seguito della dischi 
del'bllaiio passivo pel 1808 del Ministero di ‘agricoltura 
0 comimerdio. 

© lim richinia l'attetiiione della Caniera e del 
Ministero, orde si voglia ‘prendere i provvedimenti :ne- 
cesaari per impedire: la devastazione dello1selvè. Deplora 
1o stato miserando in. cui. sitrovano i boschi e le selve 
nell'isola di Sardegna. 

‘Raccomanda la presentazione d'ana buona legge fore. 
stale, 





‘Tommaso Tommaai, capibofficin& al garometro) residente | 





alicita Docaroli vedova Deandreio, soppressatrice, rosi: | 


Ì 


‘Bait. Basilio; urtista, res. n Monopoli; ‘osi An- | 


[‘a Torino; con'Maria Petronilla Clotilde: Atmino, rerid. al |. 





ro romette di presontare fn breve tempo le 
logs Telo 0 di "i dati oa $ suol pre» 
‘decossori, T " 

Se i mitiltti non Miîhtkngona;sumpro gl'impegni presi, 
clò derita dallo frequénti eridi midfatériali. 

Banffutmietit! ttova ) afftlosd ni varti Comuni le 
misure prese dal prefetto di Genova aul servizio bo- 

chivo, 

Mroglio jrenderà cognizione dei fatti: 

Mierizzi desidera rivolgera,al ministro d'agricoltura 
‘a, commercio  un'interpellanza sulla pereezione. d'un dritto 
‘dell'8 per 100! che è. ih vigore nel Lolibardo-Veneto. 

Broglio accetta l'interpellauzà, ‘e Vi risponderà 
‘dopa la discussione, del bilancio. 
‘Si apre la discussione sull'articolo 8, che riguarda te 















difende illauò /bbarato come minigtro, 





© combatte alcuni appunti fatti a questo capitolo dnlla 


‘del. bilancio, e cho si riferiscono alla pas- 
nata Amminiotrazione:) {us e, 

Arrivabene svolgo il friino ordine del giorno Il 
‘quale niica n far! passare Ja Industria; degli stalloni dalle 
zuanî del , Gorerno a quello, del privati,;; però, gradati» 
mente, onde. non far spariro la produzia 

Propone dué tategorie di premi, una per 
prietari, l'altra por i contadini, 

Parla dello'ragzo equine' dell'Italia meridionale 
reti o 

Memnmi | cornate l'abolizione: del'debositi(ài Att 
fon. Ricokta la 'aoiime speiò” all'estero! nel! '66! ps a 
‘compera dell cavalli) 6' lo 'requisizioni forzate: [all'nterio, 
e non comprende il'porch 'si voglia: risparmiara Ia apen 
doi dopositi, mentre sì ‘spendono. rulloni all'estero; per 
questo importante ser sO 

Warima parla sullo stesso argomento;; Dice: come lo 
‘sviluppo della condizione stalloniera in Italia, abbisogni 
ancora per qualche. tempo della protezione del! Gorerno. 

‘Annunzia alla Camera che a Commissione ippica bro- 
pone per quest'anno che la fomma asségnita Alle ipo 
sizioni di cavalli fosso divisa in parte fra î Coinisi agrari, 
ondè animaro i piecoli proprietabi a dare! riéegior avi: 
luppo alla produzione ippica. 

Broglio divide lo opinioni dei: preopinanti, ed è di 
parore che; riserbando la parola al relatore, si posa 
chiudere la discussione che in. oggi terrebbe. troppò 0c- 
cupata la Camera. 

La chiusura è approvata. 

Torrigiani, trattandosi di questione il grate, pro- 
pone ch la discussione sla differita al bilancio 1861 

laraceo pitsenta in'ordino del giorno, col'Quale 
la Chimera, itohidado. decessàri ‘al ‘miglioramento delle 
radio equine ‘i dopositi stalloni governativi, passa ‘alla 
votazione dell'articolo: A'quest'ordino dell giofno s'assò= 
‘alarono ‘pire gli onorevoli! S: Donato « Serristori: 11 Ha- 
‘anco. svolge fl suo ordine. del | giorno /cop.undiscorso 
nel.qualo; confrentendo le, nostre. razza cavallino ;con le 
estere, ellindustria ippica in Italia con Ia francese, Ja 
‘Austriaca, ecé,, produco nella Camera un'impressione 
vorevole al mantenimento dei depositi stalloni. 

‘ÎPrealilente rinisune la questione, è conélude ri- 
‘sordiidò alla Cimetd chie' prima d'ogal alfro' ordine ‘dll 
igiornobi deve purre ai voti Ia: iropota sospentivà fatta 
dal ministro d'agricoltura o commercio, il quale prometto 
dî proscritare apposito progetto di legie: 

Breglio dimostra come lai sua proposta pocorai ai- 
Jontanî dall'ordine del giorno Baraaco, 

‘Assicura che in soguito alle dichiarazioni della. Camera 
Îl Governo non venderà, nè comprerà stalloni. 

Sam Domnto nea è di parere che dopo aver per- 
‘duto uni igiorno Ta ‘Camera #pprovi la! propéslà ospen- 
siva, Jaselandò 1a questione al pasto ia cul il trdvaa: 

Torriglmni, relatbre, appoggia ‘In'‘quottione nò- 
‘pomniva fatta ‘dall ibinintro (onde si disstta’ quelta qui- 
stione; o nall'eceasiono del bilsacio, 69003 Alla: presenta- 
sitne d'una apposita legge; ì 














i ricchi pro- 


del 


















































Messa ai voti lo proposta sospensiva; del. ministero, 
non;è approvata. 
Posto quiudi ai voti l'ordine del'giorno Baracco, è: gBr 





provato. 
Sil'approva qiltadi l'art. 6: Ri 
doi. 198,8:9:66. 
Sano piro approvati f seguieziti ‘capitoli; 1 
ndustria:e'conmereto: 1) 
Ufficio, del saggio: (personale); MARIRUD:9) 
Ufficio del: saggio (spese diverse); 
Marchio. (spose 156); 





fe equime, Htffa boma 




















che pareva d'uno. belva. ‘Ho tentato di darvi in'i- 


dea del Joro ‘aspetto; non vi parlo dell'odore. 
‘Avevo! dato ‘bd ‘Actimet ‘16’ Venti lire ch'egli aveva 





intoscato senza dire’ unà parola; el'aspettavo noni| ‘volete vol che la possa far'stiitire le'sue' ragioni? N 


sensi 'impezionza il fine di'quella strana visita: 
finalmente! il 'eipo della ‘Polizia arrivò. (Era egli 
‘n Tardo ‘altrettinto obeso quanto gli vomini di 


Achmet erano sobgri. Egli entrò isoffando collo stra-!! 


fiato pel breve:cammino chè! aveva fatto | rapida. 
‘mente’ (ed #nidat pian ‘era’ pericoloso): e indietrò 
spaventato alla Vista della 8bmpoghîa in mezzo alla 
quale venne intfoddito: 
Si rassicirò vedendo 
punito levaral,i pitiWist 
— T'ho: maudato:#'cbfclife! per concertarini teco, 
‘sul'modo di prifidere ‘catirgi. ‘'Dal'questà ‘mattina 
egli S'aggira nei 'dintofili “delwillogititi* Non temere, 
‘elit non vi resterà ‘Iafigo toto. Ti difàl un motto 
“d'ordine ‘éhe ui trasmetteraî alfa ‘tla trufha: la mia, 
incontfindo i tuol} potrebbe «tagliarsi e'brenderii 
pei ‘bricconi che inseguiamo, ‘10! AI CU Ì 
Greta. che la prezauzione era utile dille due pariî. 
Due schiere ‘di simili‘ gendarmi! ‘non’ dévonò acco-| 
‘Staneî’ Senza ‘(ualttie’ difidéhza. Quelli “clio avevo | 
Faidinizi Sg occhi nov erano 'd'alifotde i Pazza di-| 
v.ofea da licia Uei Brigariti clie m'avedanioi mindd-| 
cinto: eietib ‘babiditi ‘scnza ‘iimpibgo, ‘che ‘per istrit. | 
tapas li A6ro iii Serao indssi mordentaritamente al 
Lafy aid della givstiziai Non si sarete: dbvuto fì- 
(Taro anche abi meglio conventi imtinuthe #1 'po- 
‘verna tore, 0 piuttosto Achmet, li pagava puntual- 


Achmet, il quale, senza 


pato 























Joro/importava ‘assaî' poco ui tsktlar teste di 
ladri ‘invece d'assassinare l'onesta gente! Talvolta il- 
chie commeltevano tuttavia qualche rincresce- 
‘vole erfore: ma che? quando vna testa'è tagliata, 








come 
n 
| ci si guardava tanto pel sottile, e tati onesti ‘o 
l‘inenò, urano pagati allo $lessò; prezzo. 

| ‘Fu con dia gran'soadisfazione, 10 confesso che 
vdii Achmet ‘dare ‘il’ segnate della partenza ma 
prima ‘di levar le'tetide e'mi prese ‘per'la inno e 
mi fece insigne onore di presentarmi alli sua| 
trappa. 

— Guardato bene quesl'elfendi (diss'egli col tono 
con cui/sì ‘comanda’ l'esercizio militare), ‘ehitunqui 
toccherà pure un capello a lui, o ad ‘attuno ‘di 
‘Sioî; avrà' da far con me. x | 

La Sta ‘mario atibassamdosi all'drsonale’ portatile, | 
“chie non ablindonava mbî la Sua cintute, completò Il 
Significato della ‘stà artingà; della quale gli fui) 
divvero riconoscente. | 

Postia '}a' sfilata: fTeoibineiò. Acilimet’ e il capo 
| delta‘ Polizia ‘uscirono gli ullinii: si: richiuso’ ben| 
‘bene la porta e lalcasa restò di nibovo solitaria. 

fi posi infetto, ma''hou'ostaiite’ le. parole ras- 
slcùranti del'bravo Turca, non poli ‘chiudere oc- 
&hîo di uilla notte. Mi pareva ‘Stpi che 
| ‘pfechiassbro ‘alla’ porta, fi'immalinaVo ‘di sentire 

Famdr di possi soffscati, ‘colpi’ di fuodo in fonta- 
fanta, è più d'una! volta'iipugna: Ta‘ fistola a fi 
Volta clio eleva! 6019 il mid giantiale: enne G- 
‘nilmenie il°giontia "a tramidiltarati del (tto, 























lire; non prese già Catardgi , che non era facile a 
prendersi, ma, a, capo, di tre giorni egli recò a 
Smirue sei teste tagliate emi restituì fedelmente il 
danaro che mi aveva domandato, per pagare lo sii- 
pendio, dei suoi impiegati. |. 

Dopo una simile avventura noi ci tenemmo più 
‘che mai in guardia ;, ma la nostra case non venne 
puoto assalità, Simili. colpi non riescono che per 
sorpresa ; ed. una volta data la sveglia noa si fanno: 
più. 

Nella vita dei più prondi capitani. e dei più ac- 
corti politici vi hanno di tali spedizioni ed imprese 
sfortunate : ciò che. ill più abile ha di meglio da 
fore Îw tal caso è di) non, ostinarsi e di rinunciare 
all'impossibite, Cotardgi ,.che.era abilissimo, com- 
prese che \iale era la sua condizione, : d'altronde le 
‘sie perdite erano siate considerevoli , ed e' si pe- 
‘rilava di esporre ‘una, truppa di ruolto jndebalita. 
Egli adunque per. gualche tempo si , content di 
‘prendere gl'imprudenti che'sì avventuravano senza 
precauzione nella campagoa ;;, e,fu io una) partita 
di caccia che ebbi la seconda. volla da fare; coiì 
uo) seguaci, 
, Va negoziante di Smirne, ani trastioò contro mia! 
Voglia in quella partita ; non potendo disporre che” 
di poco, tempe; cagione, de',suvi molti feti , ei) 
‘voleva profittarne per batl*re una certa, regione uul 
po' lon'ama ; ma. molto fornita’ di selvaggina, Mi} 
ayeva schernilo, per, le mie esitazioni , e; Gini per 
acclibpaggar]o per-aqgr propriu: delle, sciocchezze 
‘chie commettiamo diciannove su Venti sono produlte 























‘Achinet seppo assai bene far valere le mie venti 


8 TTI 


doll'amor. proprio. La giurnata ‘aveva cominciato 





assai bene, 0 là chtrigra'già' bidzzo piena ,, noi ci 
eravamo rimessi ia caccia. dopo il riposo del mez- 
zogiorno. Noi seguitavamo il corso d'un piccolo ru- 
scello incassato fra rive. profonde», il fucile armato 
© pronto. Jo. ero' più | presso allà‘spoila {ik mio 





| compagno s’avanzava sulla stessa linea , lontano un 


ceatinain di passi da'me-e-sì trovava ai piedi di 
una collina dalle roccie nude che chiudeva Ja più- 
pura alla nostra sinistra ;, î nostri cani battevano i 
cespogli inoanzi a. noi, Quello del. io. compoguo 
arrivando. presso una.di; quelle, macchie; di agnug- 
castus che abbondano 1 quelle. incolta pianure:, sì 
diede ad abbaiare furiosamenita ; egli si dimenava 
coni violenza innanzi alla; macchia senza avvicinar= 
visi e si rivulgeva ad ogni. momento versoil;pa- 
drone. Questi ,, stupilo,,, pensò; cho wi-1rsttaya, di 
qualche grosso, capo , fors'auco d'una volpe 0 d'un 
lbpo. ; s'avanzava perviò, con precauzione, pronto a 
far fuoco, cercando di. penetrare, colla sgjiardo. sn- 
tro la macchia ; io m'erp, fermalo, ad esservare;, 
meotre.il mio cane correva. di lutto :mpgto.a;con- 
‘giungersi, all'allro, ersenza quavermi, agendo progyi 
i miei due calpi,,. aspettavo, ansiosammente a vadare 
che cosa fosse. n à ile 
Il mio; compagno non'era più che ad. ana diecina 
di passi dalla macchia, quando i) brauchi si scartaruno 
‘8 comparvero pei .0;,seua. Leste, accompagnate da 
altrettante. canus di schioppo (ché;s'abbassarana ia 
ione. del cacciatore, qpaatra; una) voce, formi 
gli gridava. i 
— Alibosso le 




















(Continua) 

















(apesn obbligatorie) 
Minlere 0 cave (personale); 





hi Al cap. 14; Insegnamento. industriale è professionale, 
Ò là Commissione ridusse Je proportà del Ministero di tire | 
| 366616. 

Parlano su questo capitolo gli on, Satarin:e Be 
‘uéat'ultio è certo! cho' sà )'Lalla concentrasse ogni suo | 
sforza al ‘maggiore ‘Sviluppo delle scrole professionali, 
I ne gundiguerebbo edat'l'indastria. 
1 









i È d'obintoto ché (gli studi tecniti abbiano, nd, Berere. 


Y sparati; dagli studi clataici, 
Tnvita il mibistro' d'agricoltufa. 6 commercio 
Clfa Alla! aca6lo vetaiche speci, 
Propotle che atta ‘cifra fissata nel bilancio in L. 878 
mila 789/74 vi i aggiuoga ia (aotmma (che (la! ommise 
siano, vorrebbe radiata, } 
Melehierre risponde all'on. Berti, ‘cetisaridolo dl 
neu /Avor) fatto cib Ge ora tbrsiglia quand #4 miiiétro 

1 dall'infruzione’ pubbica. 

Rertl risponde che egli con le parolo 0 .coi,fatti so-| 


stone sempre Ja stessa opigique sull'inneguamento .teo- 
rico. 






tivote 
gere ogni” 

















lo trova Îa più perfetta coincidenza di sistà 


tra quanto fu detto dagli on. Siccardi e Berti e quello 
ch'egli iutendo; di fare, 


\ami sostiene la proposta della Commis- 








Dopo ‘brovi ‘repliche dell'on. Melchiotre la questione 
stante l'ora tarda ‘è rinviata a domani. 
La seduta è sciolta. allo ore 6. 
— 
In occasione degli sponsali. del: principe; Umberto 
colla principessa Margherità, parecchi cittodivi, di 
cui aléani appartenenti all'esercito, pensarono dior: 
ì Ganiszare in Torino! un gran ‘Torneo, 
s Si spera che ‘il principe ‘Amedeo possa accettare 
di essere a capo dellà festa, 
La lista delle' iscrizioni è tuttora aperta. 








Gi serivono: 





Firénse, 34° gehdai 
«Nella sodito di jerî i banchi della sala’ del Gio- 
querento erano alquaato popolati ; essendo partiti 

molti deputati; dopo esaurita la discussione del bi- 
lanciò dall'interadi — però. vedrete che non man- 
cheranno dî trovarsi al foro. posto non appeua verrà 
quella del Miaistera-delle finanze 

«Quanto ‘ill'invio. di utia’ Mottiglia nelle ‘acque 
dell'America: Meridiunale;/sopra del:che l'oriorevore 
Comininterpellò il Ministro della marina, se le miò 
informazionissono esitte, non' tratterebbesi d'altro 
che di una semplice mutezîone, di personale e di 
legni; questi ultimi ia vert, per, quarito, vérigo as- 

curato da perse competenti, sbiro niente: affatto 
1 dcconcio colle, esigenze del ‘giorno, sia ‘per; là 
qualità, quacto per l'armamento. 

« Però ai manjera evasiva con cui risposa iil Me 
nabrea' era tale. da fur nascore ‘sospetti 0/1 
meno:di'irritlire Eroiidémehte dianti/ hanno 1 cuore 
le prerogative, parlamenti, 

« Ebbi anchio sott'occhib il fucile N 
Tiliai attentametite , È Qlintanque_ o Dop possa 
credere ‘alla ‘favolosa economia del70 0/0 sopra 
gli altri nondimeno per: la. sua semplicità di. ni ec- 
canismo ‘e fucili di'maneggio ,, perròi ‘assai’ degtio 


























Pare certa la) partenza ili, paîte del Corpo di spe-. 
{ dizione francese di Civitavecchia per 'Tolohe. 


| ‘Dicesi che)alla (Prefettura, di' Nupoli ia éhiamato] 
{ il itudin) pec sostituire il Montezeniolo. — Evviva fa 
Ptabilità:dei prefetti! 


Facciamo ‘pieoà ‘A0ésione ilo seguiti ‘ostervazioni 
del, Dir 
| Più ci. pensa © più al: pordo il èspo: L'italia ‘ba 800 
‘milioni di disaindzG in ‘Arretzatb! ba 290 milioni di de- 
ficit ordinarlo: ‘è Catiora ‘a/Govizao /itanno discutendo i 
‘lanci in un, snodo; che a; cavare sin mexzo ‘milione di! 
<conomie ci yorrhomo gli sei 

Quel vedere depiitati xi 1Nifath; su Higno, 
lives nbentiro noprh.; 1660 ‘3x4 ls, nera voragine del nontro| 
corni disivinzo, è: spettacolo che; atringe il core: 

‘Aggiungnsi ché quando si i 
Miiitero, avverto! subito chi egli ‘ion più. dotte, 
‘\Derclià Vi osfano glf driganici: e. quando di tratta 
‘di economie, pictale, ‘allora ;il Ministero. dichiara che 
non vale la: peba' «di tere) calcolo; per edeztpio; ‘dl in 
capo di dlfisione in più' 04 in bo! 

Tn sostanza le (cose) dohb @ saranno como faran.sem-| 
pré: Perthò se l'ora estrema ai avvicinasse; Sardatmpalo, 
Yuole avero intorno! a. sò tatto il tuswo dello apténidote 
‘passato ed ;intendo'nspettaro Ja fovina atordfato' dai 
suoî cosponis intatti) dalle. suo. ammintitrazioni ditordi- 
nate; dal'èvuol‘76| milioni di sicurezza e carceri, dai sci 
arretrati iv'lungà fla disposti insomma cadore tal quale 
visse. 

Epvi, diluiti un s0Î0 sialotno di quella Soria operositt, 
senza la quale là nostra cribî. mon si può im alcun inodo 
sperato? 

Brayo chi/lo vede, Noi guarditimo il Parlamento 6 ci 
siomenttamo, 1 lavoro, di molti ed ogregi nomini: lo ve- 
diamo ordinato, în modo: da essere assolutamente impari 
alle circostanze.  Giam quasi per disperare della loro 
‘opera: 

Néssino!osa proclamare chela via presa è vfAlsa ; e 
che essa non coniluee'alctno a salvamento. 

Certo che anchie Il rliparmiare meteo od ‘n milione! 
Qieci ottima “impresa: ina la reattà' dello conò ditco è- 
sige. Bisogoa risparmiaro 0 cretiro 00. milioni anni. 

Leggi occorrono, leggi che il: Governo. non presenta a 
Reni Fog: Occorre riveder, com [do lacghe di 
forme H4At gli° organici,-e non :già falcidiare in “cadnni 
mnipistero qualche migliaio di lle; tolta ‘n caio i qualche 
capitolo. Occorre creare una leggi di vontabiltà , una 
legge di riscossione: nrudiare il: queiito de’lavori pubbli 
fatti e ds compidrsl)‘satiimare i‘robifial delle pensioni 
6 così 

Per: questa, vin si ‘otterranno le forti | vere \econo-. 
tale, combittetito contro .il'Mibiatero' quando egli sì mb- 
stratze ‘contrario; 

Be n0, il picciolo lavare non impedirà IA grobia ruloa. 
‘E 0l dirà: «|frustea labordoerunt. », 



























































'Berlvéiio! da Palerino il: 80 alla Gabvetta, ufficiale + 

Tia scorsa Jo}te furono rpretî eli irrestati due falat 
monetari col sequestro dello. stampe. per 10: 3monete, dl 
50:16 -da;20: ventesimi, ‘d'una moneta borbonica da :85 
stenti 

Sdconido fogli beni; Sarebbe intenzione ‘ella ‘dele: 
‘gasiono’ boighetese Mi ‘ridurre alla miétà Îi bigadt mili- 


‘non dovrebbe ascendere n più di 120,000 oriini. Rene! | 
Bravi! Quando méi i deputati italiani sapranno imitari 
Quel giorno saranno restaurate le finize. 






‘main tutta 
membro, della 
Camera dei deputati. Esto-hà infatti graude importanza, 
tichè tocca uns vitale questione, 1a libertà, (della rine 
ghiera, Rocealemente In terga Caniera della “Corte di 
‘giustizia ba riformato in seconda istasza ‘i gindisto del 


‘duo Anni di prifidie tI {dldcortò 
ai20 d'inizio; del È 

La: Corte E sd Lista] Lar tab'arvito; 
Tadt:84 della Costibiizihie .commatca; l'i folabitii ‘della 
‘| Finghiera, rim cho è dbbfi@ner ai ‘confotmarsi alla sentenza 
Gel: tribunale. sopîetio,#sconl6.:1l qualo ‘quest'articolo! 
| {‘hon protegge 1 deputkHi/procossati. pè inifiurle 6 catuntile. 

Johsgmentemento ibondbe il Menton colfeveto ii ‘quel’ 
dalltto,., ammettendb)la:circostazizà attencauti;; ideò 
la condanna a 300/tdffari di malta e in mancatiza 
dr mesi di‘Prigione.. 

















CAMERA DEI DEPUTATI, 
Firenze, A. febbraio. 

Ta verità oggi la Camera non ha proprio fatte 
biente; [uorchè deliberare che luda sma deputazione 
Si reca:se al offéritt; UN indirizzo di congratola- 
ziotlo a ‘S, M..il Re.pel' prossimo matrimonio, del 
Principe, e a:complire gli-dugusii sposi e $. A. R- 
la_madre_ della. Principessa Mnigherila\; fuorchè 
reintegrare in bilancio: ra ‘povera somma di lire 
3666 65 che ln Commissione vi aveva cancellato. 
Oltraceiò. non fardfio:6e*Hon parole senza condlu- 
sione pratica e più 0 meno immediata, disseminate 
ancora un po' dal Berti e. dall Merizti sopra l'inse- 
ghaniento: professione è industriale, dal ‘Serra, dal 
Minkietti', dal’ Barazzioli sopra levstatistiohé ‘che 
si vengono pubblicando dal Governo”, dal Bellélli*, 
dal’ Sin Donato , “dal De Nsiis ed altri parecchi 
sopra le bauificazioni è frrigazioni di terreni ; e 
farono pure molte parole. quelle! che ai pronancia- 
fono intoftio al grave argomento; dell'ufficio gover- 
caio. degli istituti’ di pubblico dre: 























X retribuire, questl. svoî ‘commissari di vigilanza 
nell'interesse pubblico, (cha il \Nisco: volle credere 
fossero; tutti -osservantissimi dell dovere lorò; tia 
['sutenziò non ‘avessero, ‘Sufficiente autotità  fegate 
per, rendere efficace la tntela governativa; 10 Stito, 
spende Li 76,000: somma; a dir vero, tenujssima 
e Vuitavia Sciupata; ss st. dec. prestar fede al Laz 
‘aro; ‘al: Skrra, sal Michelini, ‘e, autor- più che’ ad 
‘&$$i, ‘alla voce: pubblica e all'esperienta ‘lie ‘ne de- 
Unziano e provano l'invtilità. 

I commissari: goVernativi ‘hanno essi arresto Vil 
fital corso, delle ‘speculazioni che irassero, alla. ro- 
vina- parecchie \delle snostre Società ad istiluzioni di 
credito?’ Vianrio ess! ‘almeno. regolato od impedito 
l'enorme quantità di carla messa in circolazione’ da 
altre. vin; questi ultimi’ tempi, la quale le poretrà 












ltaro nusrico. Lo sato nuto dell'armata dell'impero, l'al medesima 


NI 






Jena allofchè' cessi il‘corso 
obbligatorio della. cartà-nioneta,; polchè; o tardi o 
tisio che si abblamodo di filo, | Sito estanto 
\arno esse sbubatgr i 
e io eve O E AI a 
lori metallici ‘èo'loro debitivaifeolinti, ‘che non si 
Potranno mai =) in niuna, maniera riporre a, giusto 
equilibrio? 
Misco, Lazzarb e Michelini rispondono:che;no. 
Vi han ; noh_ ertanto alcuni; {1 De» Blei 









‘aribunale correzionile,.che avia cosdinasto il Tieaten | Pllino Agoktind, il Dina e, ci s'intebda; l'i 
pronunziato da Jai | Broglio, i.quali, pur pensaadolo forse. come ;qualli, 


‘amano; tutthvia ‘chiudere gli occhi; per ‘adesto-@. rie 


chel setbarsi sla ‘più tardi ‘che sta possibile. 


| E:à schergiova, dissero, intendere. a togliere Ja 
talela: governistiva;s0pra tadeste-istituzioni ,;fino a 
he; dal bit val meno esse sono tutte quante foridate 
le: regolate: da spéctilive. formali. disposizioni ‘govidr= 
‘native? Siete voi in grado di sanzionare. 1’ amplis- 
libertà jet tutti:gli istilati di ‘credito pobblico 
tutto Te Società 'irdibstribli? SÈ nol siete, ISéiato 
the! perdurk.tidgarime di 
ii certo incon 
correggere, re ‘attendete tèmpi più/'opportoni. 
+ E così si; focb. Gli uffici di. sindacàlo, VLOLI 
lchiantiiào ‘sebbene ion veggasi ‘chiaro, (che. si 
fino a qui i) indacando, avranto Itusvia-quella 
inerte. e inutile tà di olii gudbudrO tino al pressato, 
incagliando o guastàndò gli affari. delle 
Gomnuntde' sia, il bilancio: del Ministbro «di-agri= 
coltura e commereio*fna ne fimedt comin- 
cierà la dispussione dî qué 
Rimanendobe ‘ancora, oltre a. di I, 
‘più importanti, è probabile, ..se. La 
cho posso nio i ebbe 
lanci. passivi vengo estinti 
























x dei FIPIEEETSGI: 
DISFACCI. ELRTTHICI, PRIVATI 
(Agenzia: Stefan). 
Fiivinse, A 'fevdriio. 
La azione dnnunzia che le/nozze fra il. principe 


Utiberto @ fa, firiacipessai Margherita saranno. ‘cele 
brate 1:26 aprile. 





Parigi, A febbraio, 
Cassagna !'cbltinulido Îl s00. discorso,; fhiede 
l'aggiornamento della legge: sulla: stampa fino; a che 
la calma dello passioni ‘6 il- disarmo dei partiti per= 
‘meltano di applieàrè în Frahgia”il sistema inglese. 


Vientia; 1 febbraio: 
Fra bre si presenterà una legge sulis. scugle 
basata sul-sistrt balga-dvizziro. 


Belgrado, 31 gennaio 
Annunciasi, l'arrivo: di un ‘inviato oltoinano inca- 
ricatò ‘di esdmionre l'estensione e ila postata! (degli 
amenti. delli Servia pér'idfortmire ‘ibthediala= 
mente il Governo della: Porta.\il quale. si riseeva di 
‘prendere una ulteriore ‘detisiont; 

















Rixzoni! Manco] gerente. 











| Notizie Commerciali | 



















Movimento @' situazione dei cotoni Iniigent 


feaiiteni che a 

















‘6 /dimono per quintale ci 


Pase 118 qualità Li 

































| lc 1freaesteri nulla» noetrà; piazza dal giorno 25 | esportano le migliori qualità di grane. — (Bidom |, 
é Alt conredte. T prezîi ‘x0no notati pe s Presti deè Gineri — (80 dom n ranch bieve bflerto a 111/36; chiesto 
il Snvovk, 1 febbraio. — ‘Coffè. — Nessuna | Kid '(sc.(& 010), oppure, 3, mesi (sc. è Ill p.| |. con pagamento in biglietti, dì Hance. — AAA (bruno) » sua Londra a vista 28.90, a e mod 
{7 © gomeat sete nella stona nello qua |) conico ncntazione. | Sa dei Ma agi uciso 
' lità ‘dì Porto Ricco; il']oro corso! perB'non |l |Careals: L:NUMA di wattatd abbisme 8 n0- Hiquide: dd:n/38 — md t60 — idom , se là venti lire Cai nelle ito a 
uirovd: variazioni. "Til quite che iron (le | fard i'ubita oHtapn bl dorso del grani; né l ttolizz: rda e, 20/10, 8/3), 30 Foiordinario a 
i seretamente ficoreato, erano il Brasile e anc- | per Il ‘daponibile, ne pes fl (da ‘consegnate, | ‘Maliga: © V'emina' da » Ala, £ 4 RITA n 
chi 1560 di Rio sono stati venduti da L. 63 | Non al'corioscono operazioni 4 termine, ma si fl'quioti da» 23 b0:a 25.—. Carne di vitello |» Berna gli, — 81 gennaio 1868, 
n 66 il corrente bueno, eda L. 70 vede jebbé un discreto numero d'affari per, dualità PApeti ARIE TI Aeavia o Re TA Rindita' esordi i domanda “n 19\d0, 
bello. Nei Bahia si vendettero sacchi 40) = '{‘prbute! coh itandènza 'sl:sostégno, in ispecie | Riso, lemina "dh * i ‘Ta 775 —  rsttame migliorò più tardi a 49 63 esi chiusea 49/70. 
prezzo tenuto sagrato. In:arta: sacchi 560’@i {-per-lo qualità tenere: lettolitro da » 29/50 a 33.30, —— | Prestito 1866 fu ancor più sosteniito da 
Bahia (Valenza) con'avaria'oltennero da lire |‘ Îe' vendite di vettiiotia id ‘tutti i grani || Soglia. “l'otnina dan Aa: 4:90 È 10-18 70 na; 
#20 LE 30, È ‘aicendono ad ettolitri 27,500, più sacchi SOLO, l'obtolitro: da» 17/40 18/60 MERCATO DI BRA. Anche Je Demaniali godettero buon sfogo 
In settimana giunsero sacchi 2500, da Rio | grano, Lombardo; 2» .sacchi' 3000 granone | Avena Femion ‘dia 9—a 19 (Nostra corrispondenia)i da 40% /n- AUd(per éartelle:da:10, 5, 2 ed 1 
ì Janeiro (e, 702 detti da Bahia. ugualmente ‘Lombardo; nei grani e'nei' gra- Vettalitro!\da > (8:70 a 10:—| (11 :gennaio. — Vha tendenza at ribat 





















| Zuccheri Avana. — L'articolo è sempre! 
più sostenuto stante la mancansa di roba, 
rendendo ‘1 poitesaori sémipie più tenaci nello 
Ì Joro,, domande. 
Zuccheri. raffinati. — 1 prezzi sono s0- 
‘stonuti ma sota demanda ; nessuna. vendita 
ì avendosi a nolite' in settimana. \ 

l Caccao. — Abbiamo a segnare una vendita 
di succhi 559 Maragnone, per ispeculazione a 
} prezzo tenuto segreto... Sacchi 161 giuniero 
| in settimana da Bahia, 

Olio, d'olivà. — 1, possessori ottengono in 

iirale sempre i più alti prezzi del morente, 
però con domanda; piuttosto limitata ;;, soli 
quintali 37% essendo stati venduti: \1lidepo- 
nito è di quintali 4700 contro quint. 7100 nel 





sempre att 
cirea'uni: 


451 quia 
‘Sompreso. 








ciò poebe 








Il, 1867 e e 

iù Cuoi. — L'andamento di questo articolo | servi una 
Î progredisee sempre con. maggior. sostegno nei | gentesimo 
| prezzi, e sì può dire cha fa'fefttmana ‘alcune 

il alt ottoni anche quale, Sarre Cl 











affari ‘itaute’ quest jcilicoe! di ‘reidond ira 


‘puentare i; 
| IO Al Lima] ‘abebtro oli 
Î 








egualmente: ragguarderali:con un/sumelito di 


delle qualità comuni per'l’estero' da Ltd 


1 fabbraio: — Quantiliue! def eta; È no- 
‘itri mercati non sieno molto kaltiadi,| epper- 


sotano a sostonsral, "è 
scorsa, ma le continue noi 
quasi tatto, lo, piazzo, nc 
.oolo rialeo che prebabilmente | fiverrà, sha [asso 


toni Loskbardi:il ealito è stato alguinto più 
vivo che non lo fu nella ‘bhaasta settimana, 
His — ll | calato di: questi si, iantiene, 





tiro: lo spedizioni per- l'estero nono 
fira al quiniale; praticanidosi in oggi 


tale ‘reso A bordo, dogana: e, dazio 





e 
MEROATO, DEI crREALI pi TORINO. 


MERCATO, 
Bollettino sitanale. 


qualche contraztazione 
le transazioni, Î generi in; generalo 
ibra ai en 
elena ni case {Il Erano feignò, 
più o meno, 1 prefzi. dell'ottava 





prega. La: ialigo | 6698 














TN presso delle carni ‘di ritello da ren: 


20 1 (Vostra) dotrispondenisa), >. 
A:gennaio. — La questa settimana, vî ‘fu 


Dofd'al mantàuigono riguali 
poca variazione, I riso ‘t000' sembra lv 
maentane. Il frumento) da (frd’ seitimabi 


:1{(500 dop.aecat.: Re 93 l'ettolitzo | © 
2. | Barbiriato cos 861! di: 


‘nel feanento, nella segala e nella moli 





‘Mercato piuttasto animato. 
Si vendettero : 











Di CUNEO: ea 


‘più del solito, î prezzi 
precedenti ‘con 














105 ettol. Frumeuto ‘daL.89 35 a.30,— 


da L, 158 a 251 caduno; 

(prezzo medio lire 1932'‘il miriagramma), 

n _ 

CARRA; DI: COMMERCIO ED ARTI DI*TORN 
) Condizione pubblica delle Sete 





















obbliga 
Le olibligazi 
168, 

Ida 80 fenuchi; rimasero. sempre detoli a 
(33 96.0 (chiusero deboli; a 229%. Il Francia 





i Meridionali | domendate a 











|dersi nalle ‘botteghe tenute dal Municipfe (prenzo medio L. *% 55). valeva (14/90 n rista, il Londra a 28 78a 
di’Tdrino, rimane ‘dal giorno 11, tebbraio | 53» Sceala sand da lan 
n (prezzò medio L18139); La Resiflia, alla deh esordi tosto con 
PEER SR VI Egg o) algo RIO 18 MEER] E ra ei dica 
CRETE Coresio miao L.18-t3); info colspratoro ‘a 49 92.112 e.aì restò a 
Fleo maggiengo da L 6 20 a 7 50 il quintale | 49/90. 1 da 20 franchi a 52/90. 
Id, sottembrino + 5251 6.50; pid ll 2 


CI ZA 
LIONE, 21 gennaio, — Afiaci jmititi, 
‘egn sostegno pel genere classico. 

LivanrooL, 31 gennaio. — Vendite di ce- 
doni 15,000 balle, 
Mercato fermissimo, 











ia || Bollettiab: del giorno 31 genosio 1898. | Middling Orleans % 1it 4; Fair Dbellerak, 
‘8 Otranzino © colli 11° peso Gil 30/6 Irtd:; Fair Bengal,5 Ik:d vv 
I 2 $ ‘96 97] Vendita settimanala di cotoni, 118,000 balla 
1 n 13 9&|— Importazione, 85,000. Esportazione 1l, 
n db cei af — Consimo 80,000 bai: (Gol). 
Tola 14 998.21 





‘Parigi, A. febbraio. 





giore; ia perché trovai ifuiai "nito [mole tion ni TBAEAIA | o) getti" via:-- fre Tolo pel meo a tlt'oggi colli n 059. della Borsa ) 

A — Tn seguito delle nétizi favore! [mini degli speculatori, ‘tia eda riprozzi È I000. cm» Meliza Sa n da — 66.70 
voll del' mercati d'Amier}ca 6 d'iaghilicera; i | sazio, malto scstani 24 piaz: MY AO a id 1 jfina mese — 4378 
toto fatte vendite piuttosto importanti; ed x {riso .signò uni piccole. ri Se quali m90 1 id. -| orsa di Genova — 1 febbraio ; 
prezzi.ia favore dei vetditor.i 1: ll + | prizié di lavoro: Via foco morimento nella | (808, ;, n Sd: Alla! nortra Borsa d'oggi la TA - #7 

La ione al'è' bo risvegiiata,|eogala, ‘nè ‘vali ron’ prbezi.- Erdrons'ebbo fi A00 17 Ad.’ l'liana io seguito ‘dell'aumento che fi 
uil 'potà chè costibulindo la miglioria, ‘gli { transazioni AL coni, cg prezii* ‘sobtemtiti. f ‘M0 14 n 905. RL lalla‘ Borsa di Parigi si contrattò: per contenti! 
affari continuerauno ad essere attivi. I nostri | In generale, a ‘cagione det corso. forsaso, do miri Castagno pece. Li, È marie: pari da 50:12 112 a 50, © restba do 
pressi hazno-sbito- na-discreto; ed "dotbirmo seguire apdamento, delle ‘n° Pomi di.terrà > î ‘Questo, ultioo, prezzo. TEORIA 5 
il mostro mercato sì Glide ox Iermelle. fiassa catero © prioni Patefte DEVO $ ‘reitoglio "°D 07600 Vidi |" Lo" eaioni della Banca near a 






































Regi 1 1/8) — Opera Lie 

et ra i o a 
(piccolo) 

Vittorio: Emammela (ore 7.1/2) 
Opera: Crispino e la Comare — 
Ballo Verella: È 

Onrignni mig) — ola 
pro) 
Vetri rappreseata: Lucreria Bor: 


gia, 

Motib® (ott — Là Co 
DO 
:QMEF.: n 

sre,8) — La Gommpagnia 

“mimica 
ne crepa di è. Cepola i: 
gta dllarinta, Quinn cpr 
La preghiera dei naufraghi 


jugatre: Guillaume. — Compaigàia 




















wondetta di Medea. 
Tufte le Domeniche, recita di giorno, 
Ginndula (oro 7) SI rapprososta 
Adelaide’ di Savoia — Ballo Te: 
puibcone del Vesuvio. 


AL PRESENTE 


Sì prenderebbe Tu affitto rina cas 
con ‘patito Slifutto cinto” ‘di mu 
tì perimetro, della cità. — Rivol: 
rei all'Agenzia. Martinelli, N; 
Fia Nubray Torio. Sar 


LINGUA. INGLESE 

EDMONDO CAVALLERI 
Professore alla Seuola, Supe- 
riore; di Guerra ed al Regio 
Istituto-Teenico di Torino. 


Vin 8: Tommaso; N. 9, 1° li 
26 














(gutie ‘10 alle 12 antimeridiane 
‘giorno tranne 5 fosti) 


«ennio E ramona 


è alAvmisium Organi Piani a citi 
‘dr0/10) deposito di Pianaforti esteri 
mali, di OMIAPPO FE- 
OE, 1 quale si Incarica' pure /di 
ogni riparazione del. medesimi, ed 
Ofico Mepoito. di piani della rino- 
Sn 
Medaglie) di Mx o Haber 
fil, ‘via della Rocca, 25, Torino. 











= 
Re 


al 

dla 0 serate con gar; piano: 

lorta"ed arredi relativi; © con'divario 

‘eaere unito — Recapito ria dei Bi: 
‘pari, N. 7, piano terreno, 


DASAFFITTARE 


al 1° e.5° piano, via Bertola, 
Due I.membri., messì 
e SE al pila. GE 











Incanto 


Lunedì 8 febbraio oro solito, yia 
Po, in tie! bottega canto NIN. 0, 


A i Yenderà aa quantità rd "Telete 


Mavtilerie, Percalli, Fazxoletti,: ap: 
di; Coperto diverse ed altri, oltimo 
‘ffirente; er contanti. 

ì Giunoppe Cavalli. 
gb; estimatore giurato, 


ima 
Incanto di Mobili 


T.1À febbraio e! giorni ,sucoessivi 
nelle; gre'solite:ia vin Milano, N. 30; 














lano 3, il soltostritto è richiesta 
el Pio Tatitato. detto 1 Cottolengo 


‘redò,; procederà alla vendita dei mo- 
bili dell'eredità | del. commendatore 
‘Antonio Spanna, consistenti special. | 
‘mente in mobilia! da' alloggio, argen- 
dalia bottiglie lt bo, n per 
diali in ti, va 
ADACCH Specchi, quad, cadelri 
‘espendoli, di cui ‘due co’ musica. 
Torino, 28: gennaio 1808! 
88 Not. Ristis. 


Da affittare al presente 
0D'ANCHE VENDERE 
Molirio a tre ruote con giornate 9 

circa beni in tezitorio di Montaldo 

presso  Gaert Ml tutto colle 

Pra saglo n sip er peo 

Albssio, via Milano, 14. 476. 


CATTERINA SCAGLIA 
MODISTA 
“Tiono fabbrica, aggiusta ed im- 
bianchisco ogni, sorta. di! cappelli én 
Dili diicato i Ital 
88" 


Il causidico capo EDOARDO 
VANA, giù sostituita del fu cai 
dico. capo cav. GENINATI, tiene il 
suo ufficio in Wim Mlamo , 16, 
piano 2°, Torli si 


FABBRICA 


DI SCATOLE IN CARTONE 
dog gonae ed a modico prezzo 
gia Doragrossa, N., piano 5. 


‘PER CESSAZIONE di COMMERCIO 
‘Da affittare anche subito 


uniti o neparati 
Lpealî ad uso di negozio, nel aito 
più frequentato di Dora Grossa. 
Dirigersi. dal \Portinaiò , via: San 
Tommaso, N. 1. 


Da affittare pel 1° Ottobre 
1868 


‘Aîapio locale, via Bertola, N; 21, 
ad uso Tipogralia 0d altro, esercibile 
ove duopo da una o due macchine a' 
vapore; attualmente tenuto dalla ditta 
©. Favale o O, tipograti della Gar, 
cetta. Piemontese. 

Dirigersi dal proprietario, via San 
Frances d'Asi, NA, è per esso 
dal’portinalodella stessa casa, 380 










































Società: Anonima 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 





A cominciare dal 1° febbraio 1868, ©l 


prezzo del Cole è ridotto da L. 65 a L. 60. 


519 A 


1° AMMINISTRAZIONE. 





ESPOSIZIONE "PERMANENTE 


Via della Zecca, N. 25; ‘accanto al Teatro Scribe 


Incanto Inneilì pro 
venderanno per contauti ed al'imigliòr’ offerente: una quantità 








© fifapertai 





3 aîî'vatio' genere; come. letti, durò, tari 
‘tavolo da cat, cristal. stoffe, tap] 
“ginare coloci, altra a ci 
par cucire, 







di chincaglia, 


sei 
N, Si accettano mobili e mereanzie d'ogni genere, ‘oggetti antichi, ecc, 
Tita: velidorsi per conto all'8 per 010 di diritto pulla vendita. 


“970 Il Direttore Gio. Battista Alloati perito) giurato; 





Fratelli BOCCA 


‘PORINO; via Carlo ‘Alberto, N89: FIRÈNZE, via Cerretani, N. 8 
MANNO! GIUSEPPE 
«NOTE SARDE E RICORDI 








i "Un Volmme in42 





Sì: 3podinoo franco contro vaglia postale di’ detta somma. ‘995 





Hot 









MUE:TE 


indro per llsciara carte ‘o per. uo fotografia, altre 


davo — = 

E S re M A R I E 
Chambres.: | Appartements. — Salons, | 
alto i cam mirri ‘2004 


isotta 





limo 3 febbrai 
‘mobili 
ile, bigliardì completi, specchi, pendoli; 

‘eoperte; lingerie, macchina ‘ per ma* 





vetrine, parapetti, ecc. 


Librai di S. M. 


— franehi &. 


VOLI, PARIS 
















ita 





Vinfatismo; 
‘uno! dei mi 
si 


polare, e nelle 
one, e rende nl corj 


instamente me 
‘chie vi si troni 

‘combinato al: stico 
‘ntiseorbutiche, 1a 


& 





Devergio, sedici del 


ione. 
io alli 
reditaria.. — 


Questo medicamanto ode a 
riput 
‘timamente 


Pèrigi e nel mondo intero. 
juéeto: medicamento è giorn! 


chiù combatte ci 






‘delle piante 


|'divcui ef&cacia è 


î 


feto: 








1 
— 


tina causa strolo 


petito, favorisce 


‘medieazioni i 


cui 
‘a questo titolo che qs 
della pelle dài doftorì Cazenave, Razin, 


È 





la medicina. dei ra 
so eccita I 


‘quelle rare 
apre 
a 


Jossono Sempre contare: 


tR 





reziono nl 
idole, di 






pi 
verse, affezio 


"È una 


jscheduna boccetta la: firma: GRIMAULT © C:— Prezzo: 5 fr. 


ti dello gl 
Ja terapeutica 








cia 
‘Deposito: Torino Farmacie Ceresole, e Tarl 


‘matura 


‘naturalmente: Esso è 


uale i medi 
sombattere le 


possi 


formezza ed îl suo. vigore 
Esigore ‘su 


i ‘og 


rachitiamo 6 tatti gl 
\-Taigi, di Parigi, specialmento’ conenerato a queste malattie, 


diga 
uu 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
o per. ci 


SCIROPPO DI RAFANO _ TODATO: 


Di GRIMAULTE €" FARMACISTI A_PARIG 


liori depurativi che 
cipstamente, e sula 
mente prescritti 
l'ospedale San 


‘quali lodo 





CITAZIONE PER PROCLAMI 


Sull'inatanza del sigg. Pansa Carlo, 
Piola: Paolo, Polarolini Miehel An 
elo, Lasakha, Giovanni, | Smoriglia 
Giucoppe, Dogliani Benedetto: Ross 
Modesto, | Varotto, Lorenzo, Perelli 
Francesco e Zerino, Giacomo, compo- 
‘rino; ninmessi al 

gratuito patrocinio, rappresentati dal 
roctralore sottestritto, ot elezione 
di domillio nel di ‘nl ufficio, via 
Doragrossa, num. 39, piano d°. 

Si citano col. mezzo, dei pubblici 
pfocaai e in va di rltrazione, con 
ichiarazione. èhe' non comparendo 
verrà la ‘causa. prosognita ‘in loto 
contumacia, li ‘signori infrascritti a 
‘comparire anti il tribunale. civile di 
Torino fn via formalo fra il termina 
di giorni 15. prossimi, 
dichiarare lecito ag 
rare dalla. Società déi Compositori 
Tipograî inatitlta in Torino fn dal 
188° per mutuo sussidio ai disoecu: 
pati e ai cronici, il capitale da essi 
Instanti wereato ‘nella Società ‘cogli 
colla loro quota; di u 
@ ‘conseguentemente far luogo a favore 
i csi instant sl pipario dol fondo 
sociale di ‘L. 28,007 14. in' ragione 
del numero dei socli componenti - la 
‘Società e in ragione del tempo del 
rispolivo, ingresso nella medesima; 
colla: condanua : degli | opponenti ‘nel 
dtrini e spose. 























Oltati 
belli "Lorenzo, Agottani Luigi, 
‘Allasia' Lodovieo; Alposzo Beriardo 
‘Amati. Filippo, ‘Antonietti (Giovanni 
Battista, Archetto Francosco,. Arna- 
boldi Giuseppe, Ascheri_ Giovaoni, 
‘Audisio Antonio, ‘Atdisio: Carlo, ‘At 
toro Giuseppe, Avalle Tommnso, Ta- 
El Vla alito Tapas cio 
rico, Baronstto Luigi, Bauesd Luigi, 
ep el Ale 
ramo Giuseppo, onisa nigi, Bons 
Piotrop Betaardl  Francseto, Barra 
Filippo, Bersezio Giovnoni Battista, 
Borfarione Giacomo, ‘Bianchi Anni: 
bale, Binetti Franiagsco, Riolohi Ane 
celo, Rodrone, Boero” Luigi, Bajero 
fntcato, Bolsgniai Giovanai; Borella 
Carlo, Borgos Bernardino, Borgna 
Giovanni Tattista, Borgognone, Anto: 
nio, Borri Filippa, Borghese Carl 
osato Pietro, ‘Bfaga Pietro; Bro 
chiefo Carlo, Bruno. Giovanni. Giu 
soppe, Bruno Michele, Cagnola Ales- 
ro, Caleégno Carlo, Calvi Angelo, 
Gaimaridona Francesco, Candeletti Gio: 
vanni, Cassio Zaverlo, Gapino: Gia 
soppe; Capra Attilio, Uarosso Paolo, 
Casazta Spirito, Casazza Zonone, Cas- 
sono. Ubaldo, ‘Castagnieto, | Onstlli 
Luigi, Catella. Agostino, | Cattocehio 
Giuseppe, Chiappero Mario, Cavalla 
GSHDO: Gio Pippo Cito Emme 
iuseppo; Chirio Filippo, Cirio Ermi- 
Roy Giga] enriao,Gonterio | Gia 
‘éomo, Cornaglia Giulio, Corro Gia- 
‘como; Costa ‘Angelo, Couert. Cesare; 
Grivelli Paolo, Croveria Carlo, uging 
Giacomo, Data. Giuseppo, Deandrole 
Celestino; Delforno Giuseppe; Demaria 
Giuseppe, Dosio Michele, Duratido 
Bomonico, Dusso. Giovanni Battista, 
Seba "Caio, [Pare Anglo Foe 
Massimo, Feboglio, Michela, Ferrando 
Valoaino, arraria Giuseppe, Fr: 
rari Felice, Ferrero Gioanai, Forfero 
Pietro, Filipponi Piotro, Fina: Ales: 
sandro; Forneris ‘ommikso, Franca: 
seliett: Annibale, Francholli Pietro; 
Sranchini Baria]ongo, Francoai, it: 
lio; Frisatti Edordo,' Fruttato! Gia” 
vanni, Fumero Lulgi, Fuselli Giacomo; 
‘Gaio! ‘Gincinto, Garnier Vittorio, Gar 
‘taldi Lorenzo, Gattoni Ferdinando, 
Gay-Giovanni,’ Geova Ferdinando; 
Gerbi Luigi, Gerbola Luigi, Gbinzzd 
Paolo, Ghio! Francesco, Gischero En: 
genio, Giacri! Giuseppe, Giauetti Giu- 
seppo; Giani Gaudenzio, Giani Mar: 
tino, Giacoletti Carlo, Gillardi Paolo, 
Grasoi:Fillppp , Guastalla: Sansone; 
Guy Faderico, Taagiio Giorgio, Tepgan 
Domenico, Lasagna, Giacomo, Lavar- 
za Cesto, Legronzi! Giusgppî, Leono 












































Francesco, Longhi ‘Pietro, Lin 
Ranieri; Locatelli Angolo; Lovison 
Bartolomoo,Macchi Francesco, Madone 
to Piotro, Matganza Frati, Maglio 
Luigi, Magnaldi, Mamante: Marchisio 
Gandidoy Marchisio, Gius, Marehisone 
Domenico Margary Oro Martina Giu: 
seppe, Matti Giovani, Masino Lui: 
gi, Maaperono Secondo, Massaia An- 
vioaio,, Masserano; Giuseppe, Molsani 
Stefano; Merlo, Tuigi, Miglio, Pietro; 
Mile» Aesaio, Minigeto Petto, 
nola Giacomo, ‘Moda, Petro, 
Francesco, Molino Giovanni, Mon 
‘cone, Luigi, Morra Pietro; Monca An: 
“gio; Musso Giovanni, Napione Ato: 
nio, Nebbia__Micholo, Nico Natale, 
Occhetti: Giusoppo; Odtenino; Antonioj 
Qldrino. Giovanni Battista, | Olivetti 
Ezéchia, Osta Anacleto, Pagano Gan- 
denoto, Pane Luigi, Pauescchi “Ales 
tando, Parandoro ‘Arcalio; Paroviza 
Carlo, Pasta Gerolamo; Pejla (Carlo; 
Polazia Giusoppe, Perotti: Lorenzo; 
Pettarali Antonio!  Pestavia Gioni! 
Anello; Peytavia © Valentino, Pifto 
Carlo, «Polettà: Ernesto, Portiglitti 
Carlo; «Prariotto Giusoppé; Pugno 
Siepe, Ranchpe (Corio, Targgi 
Piotro, Rebufl Giusoppe, Repossi 
Edoardo, Riba, Alessandro, i 
Giacomo;:Roblola ‘'orabiito; 
Gristoforo, «Rocca Antonio, Iolle Giu- 
seppe, Rollino Vincenzo, , Romano 
Giasoppo, Rosa-Hrasin Giacinto, Rossi 
Felice, ovida” Achille; Salt Luigi, 
Bapei Luigi, Savio. Giieparo, Savio 

anni, Scaglia Iranicenco; Scanna- 
rino. Giovanni, Scannone ‘ Vittorio, 
Sciolla Tppelito, ‘Sella Felice, Sella 
Paolò; Berazio Distro, Sereno Antonio, 
Serra! Cristoforo, “Serra Giuseppe; 
Siena Pietro, Smeriglio Gioanul, Sme- 
riglio Michele, Smeriglio. Vittorio, 
Soffitti Ernesto, Sommarugs. -Fran: 
cerco, ‘Bosso Franeeico, 'Spagnetti 
Felice, Spandre Antonio, Stocchi Lo- 
dovico, Stratta. Alfonso, Tallin Fran: 
c0sco,; Tosco Giacomo, Tesio Domo- 
‘lto, ‘Testo Giusto, Toselli (Cisitiro, 
Trevisano Francesco; Troglia Alberto, 
Vacca Federico, Vaglio, Candido, Vi 
zano Felico, Varallo Emesto; Va- 
ttapane ‘ Francesco, Vecco_ Felice, 
Vinnia. Lorenzo, Viotti Frances 
Vigna Gioafidi Énrito; Villa Gioannf 
Pattnta, Vinazza Giuseppo, Virgin 
Luigi, Vitale Giacomo, Vivi; Ge 
nino, Zamboni; Benvenuto, Zanotti 
Lil; Zappelloni Luigi, Zucchi Ea 
rico, Zaccoti Carlo. “"! 
"Torino; 29 gerinaio' 1468. 
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1496) Calosso xost, Rol. 
ESTRATTO DI BANDO, 
(I° Pubbl.) 


Sull'instazaa | del'a ditta -frato 
Cora ‘in ‘Torino. corrente; ed all'u- 
dienza che’ dal tribunale’ civile 
Ivrea sarà tenuta alli‘17 marso p. 
‘avrà: Iuogo l'incanto e ‘successivo do 
liborameuto dogli -etabili situati ‘in 
tecritorio;, di Campo Canavese, atati 
suibastati in’ pregiudicio di Rozzello: 
Vraicà. Gioami ‘fa Gioscope dino. 
rante in Arrogo, Isola di:Portorico 
in America. 
i stabili esposti in vendita. sono 
divisi in 15 distinti. loi consistenti 
in inia cascina, stalla ©. casetto, in 
Gatîpi, prat SRI boschivi (6) vigneti 
In buono stato ‘di coltivazione. 

La vendita seguirà in eccodenza 
OI ale pai a stili api 

altri patti. condizioni! ap: 

patenti dal lando venale 25 andante 
visible nell'UlBibio ‘dal'enusidico a0t- 
toscritto: 

Ivrea, 29 gennaio, 1808. 


608 Girelli sost, Godàa, 


308‘ FALLIMENTO 
di Ormezzano Alessandro, già com 
missionario, e domiciliato în To- 

Tino, via Goito, N. 3. 

TI tribunale di commercio di Torino 
‘con séatenza delli % corrente: mese, 
hs: dichiarato, il'fallimento; di dotto 
Qrmszanzo Alcaundeo, ha ordasto 
l'apposizione. del ‘aigili. sugli ef 
mdbl di abitazione © di esmierclo 
del fallito, ha nominato niudaco/ tem: 
porazeo la ditta P: Canova © [Com-' 
pasuia stabia ;io Torino, cd ha] 

iatola monlzione ni creditori. di 

| ebtipatire polia nomina dei’ sindai’| 
act ala renna dt nigi cai 
Giacomo | Cagnasai alli. .19:febbraio. 
prossimo, alle. ore * vespertine, a, 
tina sala’ dello etesso!;tribunale. 

Torino, 30 gennaio 19681 

- Avv, Magsarola vice-cane, 


*NOTIFICANZA:DI SENTENZA 
Consatto,.dal, 2, 1cpresute) gennaio; | 
‘dall'usciero. Federico! Giriodi. a. tal 
tibpo' contesto; ‘Seniva. nella forma 
indicata: dall'art. 101: (del ‘codico dl 
venia gotiala (a GU) 
se imaraute fn quesia cit 
ATE ICI fotte chio 
ignoti, aull'istanza. di Cigna Gionnni 
Vigo dimoraate in {Togino, la: set» 
tenza proferta dal trjbizale Giile 
‘questa città. notto 1a {dita del 31 die 
cèmbre184/7;: colla quale, dic 
a ponti di gobeiti Giuieppo 
Sn Ri) 
 dogini 591 VAFInineia ai paga 
LL er 
È Giga lle chienta ih 215 trimeniro) 
fto dovuto, a/ tutto Patlira corfcate 
dieguice, Dibieca diletta © 
paetiro dal ’‘protlm fallore. 
ora ‘vortente’ gennal 
SONTTAMA |. colla Liserif 
it, 


al 
intomi 
Randa, proce 
l'dniomiabili ed effetti 
loessione; dichiar 
stessi ienufl al rip 
safebbero:riconbitiut 
sentenza. provvisoria 
senza cauzione e;coll 
doi convenuti, Î 
‘Torino, 29 gennaio) 1868. È 


















































la ripogniziono. 
compresi nella 
11° convenuti 





ho0 Barborid spal, Gurgo, , 











PIRO IA DI TORINO 
REGIA PRETURA DI VIGONE 


AVVISO: D'ASTA. Ù 

Fondo: proveniente dall'asse ecclesiastico posto in vendita a 
‘senso; della legge 15 agosto 1867), N. 8948, del regola- 
‘mento approvato con R. decreto 22 agosto 4867, 3852. 

'Sî notifica che stante Ja desèrzione del primo incanto, in. esacuzione alle 
‘deliberazioni della Commissione Proviuciale di sorvegliasiza per la vendita 
dei boni ecelosissttci ‘in data: dolli 4 e 11 diccmbre, 1867, sl jirocederà alle 
Sro 10° antiméridiane del giorno © prossimo febbraio) 1868. nell'oftéio; di 
‘Pretura di: Vigone, so/to; ln presidenza del alg: pretore qual delegato della 
omnlisione mitdita, 6, coll sistenza di questo gg, Ricoritore del. Re: 

istro. quale rappresentanté  dell'Arimivistrazione Finanziaria , ai ‘pubblici 
Ficanti ‘per la deliltiru aggiudicazione in favore del miglior oferente dell 
fondò ibiradéicritto:provediente:dal Seminario arcivescovile di Torino: 

Cain elvilo”0' rustica con corte; sita in Vigone, via del' Teatro, sesidni 2*, 
quartiere 3° composta di mumero, 10 locali cioò bottega (con ‘almesse due 
Samoro alpino terreoo, quatro camore al primo pino, grata Mala o 
‘Gantioa descritta in mappa Al N. 187, della superficie, di tav.:7, pi 
‘pari ‘ad'aro 2, 84, come dalla tabella '0, N. 218. 

Latta Sarà aperta sùl’ prezzo ‘estimativo di L. 1093 2 

ii atposlto ond'essoro ammessi; a' fur' pag ité, 6 che potrà farsi anctie in 
titoli di debito pubblico, od in titoli di WB ‘all'articolo 17 della logge 15 
agosto ‘succitata ‘al valore nominale, è il' decimo) doll prezzo! dista;  cioò 
Ti. 108,98 

Nelle spese d'asta saranno comprese anche quello: del rimo Incanto. an 

deserto. 

‘li aspiranti all'ncaato dovranno presentare una ricevata dol Riccvitora 
del Registro di Vigono, constatato. d'aver fatto al medesimo il detto depo: 
aito del' decimo per cautelare le loro offerte, lo quali saranno ammesso unclio 
‘per procura, purchè sia autentica è Speciale. 

L'aggindicazione sarà definitiva, + non saranno percid ammessi succossivi 
‘aumenti sul prezzo di essa. 

Nel termine di dicci giorni dalla + cegulta ‘aggiudicazione, l'aggiudicatario 
dovrà depositare; nella cassa del ricevitore del registro di Vigono uns somma 
in ragione del d per cento sul prezzo di aggiudicazione in cento delle speso 
‘tasse di trapasso, di trascrizione 0 di iscrizione ipoteearia; salvo Ja sue- 
cessiva liquidazione, © ivi pure dovrà fare il' pagamento. del primo decimo 
È delle rate suscessivo) del prezzo dello stabilo' aggiudicatogli. 

La vendita del boni-sopra indicati è vincolata all'osservanza dello condi- 
contenute rie capitolato, di cuî sarà lecito a chiunque di. prenderà 
îono nell'affcio. del ricevitore del registro di Vigone; ove sono pure 
catetsibii gli ‘onteatti della tabella, C, non che i docunionti *elativi 

L'incanto avrà luogo a sche elibererà quand'ancho ai pro- 
sentasso un solo oblatorò, Ja cui offerta sla almeno ugualo alipretso d'asta. 

Dalla: Protura di Vigone, 20. gonnaio 1868. 
Il Pretore di Vigone 
Ave. ENRICO. 















































a Dl Cancelliore assunito 
big Not, 8. LEONA. 


DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


SUGLI AFFARI DEL; COMPARTIMENTO DI TORINO 











AVVISO D'ASTA. 


Beni immobili provenienti dall'Asso Ecclesiastico, che sì pon- 
gono in vendita a senso dell'art. 7'della Legge ‘15 agosto 
1867, N. 3848. 


ubb'ico) è aveliato che in csecuzione di' deliberazione in. dala 2 
gennalo 1868, della Commissione provinciale di sorveglianza per l'ammini- 
strazione e vendita dei ‘beni ecclesiastici; alle ore 10 antimeridiane. dei 

iorno 18 febbraio 1808, ia una delle ‘cale dolla Direzione demaniale. stabi- 
[ita în Torino, via Carlo Alberto ; N. 6, piaho 9, sotto Îa' presidenza. dol 
dolegato'della Commissione  provinciaio suddetta ‘o per mezzo, dell'infra- 
scritto segretario , si procederà ai pubblici incanti per ln defiltiva ag 
cazione; fn favore del miglior olforente' del beni immobili qui sgtto descritti; 

LOTTO UNICO 

Casa: rustica in territorio di Pianezza", regione Rocto sita tiel Cantone 
atto Rocco di Fiiara, con stalla perso! d'acqua viva o porta carri, con 
‘antiessì prati, alteni © campi regioni diverse, proveniente dalla mensa arci» 
wascovila di ‘Torino, della superliie di ettari. 16, 63, 8 

Prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti L. (0,616 88; 

Valore presunto dello:scorte vive, o. morto esistenti nel fondo Ls 596, 

‘Sarà ammicsso a concorrere agli incanti chj'proverà di aver  dopositato 
n una Cassa dello Stato, in numerario, bigliotti di Banca, titoli del. Debito 
Pubblico, al'corso di Barsa, od in titoli di cui all'art. 17 della logge, al valor 
omitiate, Il decimo dol prezeo del lotto; 

11 comipratore dorrà vériate; entro dici giorni ‘dalla’ seguita aggiidica. 
ion, 1 cio del prezzo di agiuicaiono 0_ l'importo "presunto dl hoc 
stime, delle scorto morte o delle altro cose mobili. post 
caosa del ricevitore del registro di Rivoli, pi gia 

In acconto di questo somme sarà imputato il deposito fatto zia 
dell'ofrta, avvertendo pero che dcvrd' a Gira del Comprate, cato ose 
vertito ia obbligazioni di cui all'articolo 17 della. lecgo 10 agosto 1867. lì 
deposito; fatto in titoli del:Dybito Pubblic # 

Nello ateaso termine di gioral' dicci l'aggiudicatario dovrà. dopositaro in 
‘numeri, o biglietti di Minoc, nella casa, dl Ricovitora Dowpitlo di Tr. 
fi, via S. Frasicesco di’ Paola, N. 1, la sormmia in ‘conto dolle speso) o della 
Tasto di trapasio, "dl HFascriziono ed Inucriziono ipotecaria, salvo la succes 
aiva liquidazione: "e! regolazioni stabilita în Le ‘8000: $ 

Tn dette spase al-intendono pure, comprese'quello:'pet‘la stampa. cd ‘ji: 
‘porzione nei giornali degli avvisi d'asia; como.si crederà nell'interesse deli 


L'aggiulicazione sarù dofnitv Ù 
namelti a premo dia | TIT 
La eridità del'boni sopraindicati è vincolata all'osservanza dell ‘condirinni 
sli ie a te e lio 
ne cla; Direzione, Pemaziale di. Torino, 0 z 
II li tti lia boia 07 A0 CAOS AI RoGIoNtAO Duro cen 
Gli \incanti.ayranno luogo a pubblica gura col sistema della ‘candi ine, 
sota P'alteevaata delle tiche Megge © relativo segotadont. CEE 
Clascuna offerta În Aumento non putrà' essere minore dii, 100) 
- Avucriesi che sarnano. passibiti delle ‘isnaità* Eonmato digli 
08, #00, 0% © 105, dl codice penale del Regno, coloro: che ate Manti 
reggio) contarli altere dollo fiato 0 di regio allo puiica mort 
i ter di . 1 enloro nl tà cl atpoir dle i diano 
Dalla Ricezione, Pergpialo ili Fotino;:88 gent 
succo (EER DA DIREZIONE ie 












































Anccesaie 









































AS coli |a DOTT ialiy OZ degretario iL DANEO, 
Si intimata i Oausidlel e pubbli 
‘muistonari il, a oO cai 
‘dl'quilimzue autura’ ni î 
destinato»; davone ; 


de aura 
‘gli Editork del gior 
nina to area da 
ratio i mianonbrittia' carati 
È pa ‘col De post 
SI rpecomanda ‘puce 
IONI POBEI dla 
‘exservì OFdlnariamente tra; 
‘due ‘giorni; 











